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Lo pani manowe del pasa 


Abbiamo già ricordato, a pr 
posito delle grandi manovre che 
stanno per iriziarsi tra Verona e 
Piacenza, gli avvenimenti storici 
che proprio su quel terreno si svol- 
sero, durante il period» napoleo- 
nico è poi nel 1848, nel S5 
1866. Meno nute sono invece le 
grandi esercitazioni che si svilup- 
parino su q medesimi terreni 
tra il 1867 ed ii 1872, cioò subito 
dopo l'esperienza delle campagne 
pugnate sui campi di Bremia, del 
Veneto, di Alsazia e di Lorena, 
poichè il direttore di quelle gran di 
manovre era il generele Pianelli, 
eccelso tra gli egregi nostri educa- 
tori delle truppe, così non sembra 
inutile rievocare il senso di quelle 
esercitazioni, perchè serva di lieto 
auspicio a quelle che stanno ora 
per compiersi. 











Le grandi manovre del 1861 par 
tivano dalla ipotr che il terreno 
a destra ed a sinistra della linea 
del Mincio enstituisse la linea di 
frontiera tra l'Austria e l'Italia, 
in condizioni presso a poco eguali 
a quelle che erano prima del 
1808. 

L’ esercito dell’ Ovest, che aveva 
in gran parte effettuato il proprio 
concentramento fra il Chiesee il Min- 
cio, ruppe improvvisamente le o= 
stilità mentre le colonne dell' eser- 
cito dell’ Est erano ancora in mar- 
cia, parte dall’ alta valle dell'Adige 
e parte dalla Frontiera Orientale 
veneta. 

Si supponeva che le truppe che 
tenevano il Quadrilatero fussero 
appena sufficienti per difenderlo, 
senza potere però operare in rasa 
campagna. 

li comandande dell' Esercito del- 
\' Ovest nelle esercitazioni del 1869 
si avvalse di quest’ ultima favore- 
vole circostanza per prendere ri- 
solutamente ©’ uffeasiva forzando 
la linea del Mincio, investendo Pe- 





schiera, osservando Pastrengo è 
destinando una notevole forza « 


mascherare la piazza di Mantova 
Il partito italiano -— per die così 
— sì impossessò allora delle vol- 
line al Sud del Garda e prese po- 
sizione su di esse in guisa da în- 
tercettare ogni comunicazione tra 
le fortezze ed il Quadrilatero. 

Alle grandi esercitazioni — del 
4804 presero parte una divisione 
di fanteria rinforzata per ciascun 
partito, l'uno agli ordini del gene- 
rale Revel, l'altro a quelli del ge- 
nerale Long i. 

AI termine delle grandi mano- 
vre svoltesi tra Chiese ed Adige, 
il generale Pianelli, in un suo ma- 
gnifico ordine del giorno, rilevò 
l'importanza delle esercitaziuni pur 
allora compiute: 

«L'utilità dei campi d' istru- 
«zione — egli disse — è ampia- 
« mente comprovata dalla opinione 
« concorde dei sommi capitani, dal- 







«da tica generale di tutti gli 
«eserciti di Europa e dai vantag- 


« giosi risultati che col fatt» sem- 
« pre si sono ottenuti ». 
. 
e 

La meravigliosa scuola di adde- 
stramento tattico che, vivente il 
generale  Pianell, sempre si pro- 
dusse come una palestra annuale 
su terreni tra Chiese ed Adige, 
ebbe un’ altra conferma nel 1872, 
all'indomani delle vittorie Prussia. 
ne in Francia. 

Presero parte a quelle esercita. 
zioni due corpi d’armata, une a- 
gli ordivi del generale Longoni, 
l’altro a quelli del generale Co- 
senz. 

Il concetto generale 
era il seguente: 

« Un potente esercito nemico rar 
«eolto nelle alte valli della Drava 
«e dell’ Adige, accenna ad entrare 
«iu Italia per il Cadore con ia 
« principale parte deile sue forze 
ce con l'altra suddivisa per la 
« valle: Lugana ed i piano delle 
« Fugazze. 





del tema 


« Scopo dell’invasore è quello 
« di attrarre a sè una frazione del- 





« l'esercito concentrato nel Veneto, 
« impadronirsi di Brescia e del ter- 
« ritorio adiacente, per intercettare 
«la comunicazione tra il Veneto 
«e la Lombardia. Scopo dell'eser- 
« cito italiano si è quello «i 
« pedire la occupazione di Brescia 
« respingere il nemico su ‘Trento 
«e tagliare la sua linea di riti- 
e rata » 

Prima che si aprissero le ma- 
novre il generale  Pianeli, aveva 
fatto distribuire agli ufficiali lo no- 
tevoli istruzioni, ricordi ed osser 
vazioni qenerali, che servirono di 
base alla redazione dell’ insigne 
Ammaestramento laltico. 

Le operazioni si svolsero dap- 
pria in Vai Sabba e ldro, quin- 
di nei contorni di Brescia, sulie 
colline moreniche di Lonato, Ua- 

















Udine, Provincia è Regno, 








a tti è 3% 


stol Ve: 
cavaliere 
giu e Custoza, 

Le raanovre erano libere « pere hè 
« possano dar luogo a svariati  si- 
«mulacri di guerva che offrano 
cuezzi ad ognuno di dimostrare 
«nella rispettiva opera la propria 
«intelligenza e cognizioni  mili- 
«dari ». 

Bpperciò per lo sviluppo del tema 
proposto dal generale  Pianell «i 
generali comandanti i due corpi 
«l'esercito dovevano essere liberi di 
censurare secondo il proprio inten 
«dimento n. Essi potevano cioè rit» 
nire e dividere te beo forze, con- 
seguire prima l'uno e poi l'altro 
degli scopi prefissi ed anche ademe 
pirli contemporaneamente. 1 gene- 
rali comandanti di partito dovevano 
soltanto comunicare al direttore gli 
avvenimenti del giorno, le posizioni 
delle rispettive truppe e le inten- 
zioni per l'indomani, 

Da questa libertà d'azione si ri- 
trassero risultati che soddisfecero 
il generale Pianell; e debbono es- 
sere stati davvero tali se egli pub- 
blicamente lo espresse. 

« Avete eseguito marce — disse 
«il generale ai suvi soldati -- messo 
«e levato ogni giorno ì campi, oc- 
«cupato posizioni 0 difese. È chiun- 
«que abbia assistito alle vostre ma- 
«novre ha potuto vedere come la 
« fanteria abbia imparato a mano- 
«vrare coperta, ad adattare le sue 
« mosse alla accidentalità del suolo; 
«la cavalleria ad eseguire ricogni- 
«zioni con intelligenza; l'artiglieria 
<a prender ben» le proprie posi- 





z4g0, Guidizzolo, infine a 
I Minei: e tra Valeg: 
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« zioni ». 

Ed anche oggi, all'indomani delle 
esperienze di Manciuria, è tutto che 
di meglio si può chiedere dalle 
truppe al termine delle grandi eser- 
citazioni annuali. 








Il Comunicato ufficiale 
sulle ostilità, clie si Iniziano oggi. 


Ougi, s' inizieranno le operazioni 
effettive dei due partiti che parte- 
cipano alle grandi manovre. 

‘Tali operazioni dovranno essere 
sonsiderate come dipendenti da al- 
tre che sarebbero avvenute in tea- 
tro di guerra più vasto e che qui 
di seguito si indicano come  situa- 
zione generale supposta, 

Un’ armata rossa, superate le re- 
sistenze opposte dal nemico in valle 
tell’ Adige, sui monti e in valle, 
ha respinto verso sud una armata 
azzurra che la fronteggiava. 

Questa, rinforzata da nuove trup- 
ne, è riuscita ad arrestarsi sulla 
linea del Mincio, fra Mantova ed 
Ostiglia, ove anche tra le erette 
opere semipermanenti sul quartier 
generale di Borgoforte dalla detta 
linea ha potuto respingere dal 20 
al 24 agosto i nuovi attacchi della 
armata rossa. 

Quest’ ultima armata supponesi 
avvauzata fra Marmirolo e le Valli 
grandi veronesi, obbligata per le 
difficoltà del terreno coperto, le ri- 
sale e i canali, ad attenersi prefe- 
ribilmente sulle direttrici stradali 
allinirca sulla linea di Marmirolo. 

1 temi per i duo partiti si comu- 
nicheranno al momento preciso 
della jorn attuazione. 

Le prime notizie 

Verona 25, — Il concentramento 
del partito Rosso è terminato. Oggi 
è giunte il ministro delta Guerra 
: Spingardì, che si è recato 
a visitare gli accampamenti e poscia 
è partito in automobile verso Pe- 
schiera, La brigata di cavalleria è 
pertita in servizio di avanscoperta 
verso il Mincio. 

I tema fu comunicato stasera allo 
Stato Maggiore che è partito per 
Riserbe. Domani eominvierà l'avan- 
zata dell'intera armata: per posdo. 
inani si prevedono i primi scontri 
degli avamposti. H parco aerostatico 
è giunto ieri e si compone di due 
palioni. net 

A Uastelvecchio è stat 
la stazione radio-telegr: 
vicante col Quartier generale a Gui» 
dizzolo. î 

In città e negli accampamenti 
ferve grandissima animazione per 
gli nitimi preparativi. 

L'arrivo del Re. 


Volta Mantovana, 25. Il Re giunse 
qui alle re 16,5, molto fesieggiato. 
Le trombe  squillano la fanfara 
reale; le campane suonano a festa. 
WILL R ACI ELE DELLE CERI BI LIL 

Bucarest 25. — A Perisc, a circa 
" chilometri da Bucarert, causa la 
colpevole negligenza d'un meccanico 
di nome Antonio Jakob, scoppiò un 
incendio che fra altro distrusse una 
grande segheria appartenente al- 
‘amministrazione del beni reali. 

Il danno ascende n un milione di 
franchi. Il meccanico e il guardiano 
Mitza furono arrestati, perchè so- 
spetti di avere appiccato l'incendio 
con intenzione criminosa. 
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» 8 }{ prondere l'allenamento agli 








Mese di Gatto ia 


In alcuno ste « Meditazioni gari- 
baldiue » pubbliente ne « La stam- 
pas di Torino, G. C. Abba, lo sto- 
rico degnissimo delle glorie Gari- 
baldine, narra del corabittimento di 
Vezza d'Oglio (3 luglio 1866), nel 
quale seicento nostri assalirono in- 
vano milleottocento austriaci raffor- 
ti da quatteo cannoni, e dovet- 
ero alfine ritirarsi quando il loco 
comundante, il maggiore Nicostrato 


























Castellini -- belto è finte uomo di 
37 anni, cadde, «Tre colpi ricevè quo- 


sti » —— narra Abba, -— uno al viso, 
uno ad un braccio, e da ultinio une 
al petto, in pien» petto, colto da 
palla anortale uscit: da chi sa qual 
canna di rozzo, ma consapevole 2- 
mator di tiro, che avrà poi sempre 
avuto la visione d'un bell'uomo alto 
gallonato, col berretto bianco in 
capo appena sfiorato dal sol na- 
scente, e tutto il resto della pere 
sona all'ombra...» : 

Il Castellini conosceva « il Tonale 
e le valli trentine, per avervi com- 
battuto nel 1848: nel qual anno la 
sua fortuna gli aveva fatto toccare 
una bella ferita fra i pochi che sotto 
Garibaldi s'erano misurati con gli 
austriaci del D’ Aspre a Morazzone 
dove il Medici aveva preso a con- 
siderarlo e a volergli bene. Guarito 
era corso a Venezia e vi si era.fatto 
onore nella difesa di Marghera: Ne} 
1860 aveva combattuto a Milazzo; 
e a Caiazzo aveva mostrato qualità 
militari «eminenti.» 

L'articolo interessant» come tutto 
ciò che’ scrive l'Abba, lo è maggior- 
mente per noi friulani, poichè ri- 
corda parecchi dei nostri. Conti- 
nuando il-disc :rs0 intorno al Castel» 
lini, scrive infatti : * 

«Dalla devozione de’ suoi uffi- 
ciali a lui, argomento delle sue virtù 
che dovettero essere molte ; perchiè 
altrimenti, giovani come Tita Cella, 
Luigi Santorio, Giulio Adamoli. An- 
tonio Frigerio, Francesco Tulazzi, 
Oliva, medici, avvocati. ingegneri‘e 
prodi soldati e liberissime anime, 
non, l'avrebbero amato, ma forse 
soltarito ubbidito. Sotto di lui, nelle 
compagnie, militavano entusiasti 
dei giovinetti che divennero poi uo- 
mini di gran vaglia, nelle magistra- 
ture dello Stato e nel Parlamento; 
militavano devoti dei già più che 
Quaraptenti che avevano conosciuto 
il Kraus e le sue carceri manto- 
vane, tra i quali Antonio Frigerio 
omonimo del capitano sotto cui 
marciava; vero uomo tutto di lim- 
pidissima vena mazziniana che nella 
sua Brescia dissetava con la parola 
le anime cercatrici «di qualche alto 
ideale. Vera insomma in quel bat- 
taglione una varietà di tipi maravi- 
gliosa, trentini molti come l’Inama 
i-Martini, il Zecchini, 11 Zini; trie- 
stini come Cesare Parenzo e altri 
parecchi ; friulani ancor più. E tra 
questi mi piace ma temo di dirlo, 
c'era Barnaba. Barnaba che non 
posso nominare senza ricordare cosa 
che si narrava di lui fin dal 1560 
in Sicilia e che, lo ripeto, temo di 
dive da tanto che è da non creder- 
si e sansonesca. Si narrava insom- 
ma che nel gennaio dei 1859, quane 
do pei funerali del professor Zam- 
bra nel cui nome scritto punteg- 
giato tra le lettere, la  scolaresca 
lesse : « Ziito, Austria, Muore, Bella, 
Risorgi, Ausonia », fu decretata la 
chiusura dell’Università. di Padova; 
il Barnaba vi si oppose a modo suo 
andò dritto dai Pedrocchi all’ Uni- 
versità, scardinò uno dei battenti, 
della porta e sulle proprie spalle lo 
portò a gettare in un canale vicino. 
Poi fuggi in Piemonte...» 

Quel battaglione mosse da Brescia 
per la Valcamonica, un po di ma- 
lumore. Aveva avuto la sorte d'es- 
sere stato mandato a entrare per 
primo nel Trentino, il 25 di giugno 
pel Caffaro, dove uno dei suoi uf- 
ficiali, il Cella di Udine, s'era bat- 
tuto come in ua vero duello col 
capitano boemo Ruzicka, al cospet- 
t» dei bersaglieri suoi e dei volon- 
tari viennesi, sul ponte pittoresca 
di tegno che si inarcava sul tor- 
rente tutto coperto di muschi e di 
barracina, come un animalone vel= 
loso che porgesse il dorso ai pas- 
santi. Quel ponte avrebbe dovuto 
essere conservato a onor di due 
prodi, No, era troppo bello ; ne vor 
ero costrurre uno ancor più bello 
e quello distrussero! il battaglione 
s'era poi spinto fino a Ston, fino 
allo sbocco della Val d’Ampola, a 
conoscere il terreno, a sentire il 
cuore della gente di là. E s'era 
inorgoglito meritamente. Ma il 26 
lo avevano fatto ritirare, rientrar 
nel territorio del Kegno, e messo a 
marciare indietro: ahi! era avve- 
nuta Custoza e bisognava correre 
a coprir Brescia. Nei due 0 te 
giorni seguiti, il pericolo di Brescia 
era poi cessat», e Garibaldi tor- 
nava al Trentin. Perchè il batta- 
glione dei bersaglieri milanesi do- 
veva andare in Valsamonica ? Erano 
ili cattivo umore, ma andavano... » 
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{ Negli Slalidell'Unione Postale (Aust.-Ungh 


26 Agosto 1909 









Germania; ecc.) convien 
uffici postali del luogo pagando L. 35, 









Dalla Colonia di Frattis. 


24 agosto. 


Babbi a Mamme dei piecoli Cu- 
toni, come imaginate voi i vostri 
bimbi durante le piovose giornate ? 
Li vedete imbronciati, di cattivo u- 
more, malinconici, forse piagnueo- 
lesi? Niente di tutto questo ; i 
atri piccini conservano la gal 
il'buon umore anche quand il Gie 
via fuma (ai 10 essi) è il cielo bi- 
gio vorrebbe riftettersi su ogui volto 
e attenvare l'allegria delle persone 
più guie. Come vi si inonderebbe il 
cuore di gioia osservanioli oggi nel- 
l’ampio refettorio, davanti alle lun- 
ghe tavole ciascuno con un vola- 
metto in mano leggere attentamente 
la fiaba, il raccontino, ta novella! 
Che vivace chisccherio per manife- 
starsi reciprocamente le loro im- 




















pressioni sulla lettura, mentre foori { 


piuve è piove!.... Ma non tniti leg- 
gono, non tutti parlano. Là nel 
mezzo del refettorio è il gruppo 
ilei più grandi, stretto, serrato in- 
torno ad un compagno. Che fa que. 
sti? F° un piccolo artista, che tenta 







































disprezzarsi, i compagni osservano 
muti e... ammirano, Eccolo da lì 
a un. po’ lieto e trionfante offrirlo, 
con pensiero squisitamente gentile, 
alla signorina Direttrice che cor uno 
dei suoi dolci sorrisi ringrazia e 
mostra di gradirlo. 

Ha smesso di piovere, fa freddo, 
ma i piccini sono ben cenperti e non 
temono ‘quest’aria frizzante sì, ma 
eminentemente balsamica, 


uì cavalli, le fanciulle a rincorrersi, 


rebbe osservando questi occhietti 
sorridenti e vivaci, queste bucche 
rosee e chiacchierine e udendo tali 
grida di giubilo che questi sono es- 


climatica ? È 
E corrono giro giro l’ampio fab- 


in mezzo al vasto terreno un po 


trale ; così oltre alle nuove e mol- 
teplivi comodità presenta anche un 
migliore aspetto esterno. Non mae- 
stoso, non civettuolo, ma semplice, 
sereno e ridente. s'erge sutto il ciela 
più puro, tea il più cupo verde degli 
abeti che gli fan corona. £ le due 
nuove, ampie e comode scale che dal 
refettorio mettono al piano supe- 
riore non hanno qualche cusa delle 
semplici e caratteristiche abitazioni 
di montagna? Ma volete, senza fa- 
tica, godere di una vista splendida; 
dominare collo sguardo la piccolis- 





dal centro dei josale e rimarrete 


soddisfatti. 
L’età non permette ancora ai 


plare le bellezze naturali di questi 
luoghi, lo 80; pure queste beilezze 
inflsiscono sulle piccole anime, dan- 
no loro tutta la calma serena e 
giuliva di cui han tanto bisogno, e 
i vostrì tesorucci ritorneranno fra 
le vostre braccia amorose col vi- 
gore nelle membra e colin spirito 
ben preparato a sostenere le lotte 
che la vita giù porge loro. 

Gioite dunque, Genitori buoni, e 
benedite a quelle ottime persone 
che, animate «a alto sentire e da 
nobile intelletto, non -risparmiano 
fatiche nè sacrifici per dare a que- 
sta. santa istituzione il maggiore e 
migliore impulso. 

Offriamo oggi e sempre il tributo 
della nostra affettuosa riconoscenza 
a quelli che cooperano con  futte 
ie loro furze, con tutto lo slancio 
d'un animo generoso e dello a dare 
alla società generazioni sane e ro- 
buste e quindi felici! 











Erica 


Oiferta alla Colonia fino a tutt'oggi: 


Molinari Gio Batta cioccolata, Bon An- 
tonio, Elena dolci, Gentili Benedetto bi- 
scottini, Laura Fattori biscottini, Dalla 
Pasqua Giuseppe dolci, Cirlo Paolo, Cec- 
coni Carlo, De Stallis G. Basta, Cattaruzzi 
Celestino, Enrieo Clain, D.r  Pascoletti 
Francesco, Mattioni Vincenzo, Madrassi 
Silvio dolci, Vittoria Trani fratta, Angela 
Seppenbofer L. 8 e un pacco saponi da 
enmera, Cap, Arturo Vettari L. 20, Sig. 
Turini e Mosca 5 sig. Zagolin 2 Una com- 
pagnia di gitanti di Pontebba 5, Tenente 
Mercello Battisti 1, Tenent) de Faveri 0.50, 
Roma Zilli 2, Compagnia gitanti di Mog- 
gio 11.50, Sottotenente Gantieri 2,50, Morv 
Giuseppe 3, Clemente Lino. I, comp. gi- 
tanti di Udine 4, Zuliani Diego 10, Iug. 
Enrico Culugnello 19, De Candido Dome- 
nico due boltiglie: Amaro: d° Udine. 





[dino Via "della Posta 


Inserzioni : 


Cronaca Pravinecial 


fissare su cartoncino u» paio di 
fiori. IL lavoro non è davvero da 


Si fanno uscire... e, in men che 
si dica eccoli pronti a mille giuo- 
chi indovinatissimi, I maschi fanno 


tutti avidi di moto, di rifarsi del- 
l'insolito riposo dei muscoli. Chi di- 


seri debolucci venutì qui per cura 


bricato (sul prato non si lasciano 
oggi sbizzarrire perchè l'erba è 
molle) che candid» e bello s’innalza 


inclinato. Il lungo edificio a un 
piano solo di un paio d’anni fa, 
enue innalzato nella sua parte cen- 


sima, ma incantevole spianata? Sa- 
lite sulla nuova loggetta che sporge 


vostri figlioli di fermarsi a contem- 


F ngaro e €. di Schio a prezzi modicissimi al negozio r 



































































“Vo faline sol‘ Monomento del Mato 


Mandano al« Crociatoy, da Monte 
Maggiore: 

« fi fulmine si scaricò sul monu- 
mento del Mataiur producendo una 
| fenditora di mezzo. metro,.. dalla 

na, fino all'arco dove è situatala 
roce, sradicando i gradini e get- 
andoli sut coperchio della cappella, 
ili modo che sconquassò ‘la. metà 
Idella stessa dalla. parte davanti ;è 
iriturando pure la pietra nera che 
jtrovavasi nel monumento, 
i In unaparola, fece una tal rovina 
che è perfin pericoloso avvicinarsi. 

Pel monumento la è finita ; il re 
stauro ne è impossibile |: La festa 
indetta pel. 30 agosto è sospesa; 
non si può celebrarvi.la Messa, 

Il Monumento : era assicurato 
| presso l’anonima di Torino. 


S. Vito al Tagliamento 
| — Anniversario 
{20. — Oggi cattolici Sanvitesi ri- 
ieordano con proforida veneraziòne US To S OT 
le nobili virtà ed i ‘meriti. dottri-|di più, ovo la « Patria» trovi inte 
nafi di cui largheggiava Mons, Gio. | resse di+pu icare;: queste mie. ri 
Maria dott. Gabricio, prelato. do-|8%°- 
mestico di S. Santità e ‘già’ nostro ai Lit 
Arcidiacono. Un giorno clie mi trovavo''a' fa 
L’anniversazio della di Luilvisita al'predetto ami: i 
morte fu celebrato appunto oggiltavolo. fra' altri ‘giornali; il «© 
nella nostra Chiesa Parocchiale,jriere della Sera» aperto propri; 
con officiatura e messa. da‘ morto {]à dove ci stava un”articolo, firmato: 
cantata, tenuta «dal nuovo Arci-|da ‘Ada ‘Negri. I } 
diacono Don Raimondo Bertoli. Vijsimipatica questa scrittri 
assistevano tutti i Sacerdoti ‘delfmodo di comp “a specialmente; : 
Paese, i parenti dell’Estinto ejper l'alto &% time ‘di. cui son: 
inolti fedeli, nonchè rippresentanze |sempre:izéppi irsuoi: lavori ; chie: 
di parecchie scuole. dell’ arcidiaco- Lun; mo fo licenza:e; preso:il 
nato e di qualche istituto. giornalé, cominciai;;d-leggere. Trate 
Il Dottor. Antonio Fabricio notaio }tava sulle peri ervizio' ed‘in 
per onorare la cara ‘ memoria; del-| modo spiccati 
l amato di Lui Zio “pubblicava ‘unfloro ruvidi 6 pe 
opuscolo ricordo . contenénte, col|«suocerrà » che'tra 
ritratto dal defunto e, vari discorsi | gigattoli” ov, 
tenuti nel giorno ‘della ‘di Luille poche ore che: 
morte nella Chiesa Parrocchiale e | dopo una lunga gi 
nel Camposanto, le cpigrafif det-|pesante ed umili 
tate dal Clero Sanvitese è dalla {date, delle‘ umil a-cui sono: :: 
Fabbriceria; un telegramma, dilsempre soggette < ecc... 
condoglianza spedito dall’ Onorevole| Con tutto il rispetto:dovuto ‘alla 
sig, Sindaco assente: la' cronaca |amabile seritt 80! 
di vari giornali, in morte e le pae|ia lettura, abbandonan 
role pronunciate nella Chiesa dilforse con un po; 
GCiauzetto, suo paese nativo, dal-]venne avvertita dal mio amico, il 
lArciprete don Luigi Carlon, nelfquale subito con--un’ aria dolente, 
trigesimo della morte. mi domandò cohto della lettura so-*.. 
"opuscolo, diramato a. molte | spesa in un modo così brusco e po- 
famiglie del paese, fu gradito per[co deferente verso l'autrice dell’ar- 
il buono è caro ‘ricordò. che il, de- | ticolo. 
funto lasciò di sè in tutta questal I senza c nsideràt 
cittadinanza. studio della Negri, 
— Audace tentativo di furto mente che l'articolo 
(Y) Vengo informato di un tenta- |interessava' affatto, 
tivo di furto audace, commesso l'al-|parlare già ad 
tra notte nell'ufficio Postale di San {riunione di siga 
Giovanni di ‘Casarsa. vassi e che "mi 
Giova ricordare che circa. due|gentile poetessa 
mesi fa ‘erasi tentat» un Altro furto [in basso ‘ad | 
nelle stanze a piano terra dell’uffi- [tenere i lett 
cios ma grazie all’accensione dilto da Serve 
una' lampadina elettrica che fece Non mi, fossì ,mai 
accirgere la titolare dell'Ufficio si=|che il' mio egri gio 
gnora Giulia Perotti, lo scassina-{molto stu 
mento fu impedito, L'altra nottejstì con una 
verso le due, inentre la sig. Perotti[a riflessione psici 
dormiva nella sua camera, fu sve-|per oltre una. mezz io non':po+: 
glita da uno scricchiolio della fine. |tei aprir becco, :ffascinato dal'suo 
stra prospicente al cortile e' dalla | dire convinto è,‘ confésso, persià-: 
caduta di un pezzo di legno che|sivo. Meritere be nare a filo: 
casualmente era appoggiato alla fi-|tutta la sua conversazione; ma non: 
nestra stessa. La predetta signora|è il caso di farlo ci .pensérà 
accese allora la lampadina elettrica [lui in ‘una; sua minuta opera. che 
della stànza, e con suo grande sgo-|sta elaborando. To accennerò soltanto 
meuto vide a cavalcioni delia, fine> | alla conclusione ‘0, meglio,. all’és-. 
stra un uomo che. aveva la faccia |senza del suo ragionamente, 
coperta da un fazzoletto nero tutto| Partenio dal’ punto ‘che la donna 
rinchiuso all’ intorno, lasciando. a-{è, e non' soltanto .secondo lui, l'e- 
perti solo due fori, per gli occhi. /spressione la più delicata, la::più 
La signora, in preda al massimo |profumata della” ra umang; egli 
spavento, diede un grido; d von am-|vorrebbe che | a fosse, iti de 
mirevole coraggio, -attrontò. quel-}gni sua ‘condizione, la regina:.della : 
l'uno, che con bestemmie ed impre-|s»cietà, della famiglia specialmenté;;: 
cazioni la respinse violentemente,|fosse amata; ‘è. rispettata.in uno 
prendendo i itanto il tempo di rifare strettissimo senso; della ‘ parola: ‘e 
la scaletta e fuggire attraverso i|sempre ed iù ogni momento e'luoga 
cortili e gli orti, cavallerescamente” difesa come “ai 
Nello scendere dal balcone, il la-|tempi sntichi si faceva per le grandi: 
dro perdette il cappello che rimase]dame. La ‘donna seppure | sarebbe: 
nella camera e sta ora fra le, manî|impossibile venisse. tenuta come:do- 
dei carabinieri cui la signora Pe-{vrebbe ‘esserlo, ‘come;do::richiédé- > 
totti denunciò il fatto. rebbe la' sua pogsia, senza andare 
Speriamo.che ì furfanti audacis-}troppo in ‘alto è, sottrarci alta -pra- 
simi i quali da un anno commiserà]ticità della vita ‘non’ dovrebbe però 
e tentarono tanti furti a S. Gio-{mai esser la schiava ; della società, 
vnani non rimangano più a lungò [com'è oggigiorno f i 
sconosciuti. condà dei d 
— Tiro ai piccione X i 
Ecco.il programma per le gare di 
tiro al piccione che avranno luogò 
domenica 5 settembre. al. nostro 
stand sneiale :” Ù para 
Ore 9,30, piccioni di prova, Ore 
40, tivo di. prova. Entratura' L. 40. 
3 piccioni. a metri 25: a 27. I pre 
miv 50 Og sulle entrature. 1195-00. 
Ore 43,30, tiro generale, éntra- 
tura L. 35. ce si 
4 piccioni am. ®, gara a m.:27. Ù 
Î. promio L. 500, IL-250..1IK:L:150; {come di 
IV. L. 100, V. L. -75, VI-L:50, VIL-L] perchè. « 
50, VII medaglia .d'orò;:iX..mié<!metsilk; 
duglia d'argento, X.. medaglia ‘d'ar=]' “Si 
gento. 
Il tiro. avrà luogo-con quali 
tempo e. mimero di tirat 


rante il mio periodo: di. vacanze,: 
venne sotto.manò; :un.:pezzo del 
i ‘anno, il'quale 
porta quasi completo: un'articolo 
delle donne furlane: pressochè:in 
teramente dedicato: alle: Serve 
questi belli:e laboriosi: paesi; 
modo speciale un «periodo: dellò 
stesso articolo, nel quale” si’ parla: 
di una Serva da Portis;ha fermato: 
la mia attenzione; trovandò:risconi: 
tro in una ragazza, (che. potrebbe 
anche esser la-.««medesima, tanti 
sono_i punti di contatto) dello stes: 
so Paese, la quale :diede origini 
ad una strana, senza dubbio ‘unica 
collezione - «che: un ricco» Signore: 
tiene in una sus:.palazzina ‘iniquel 
di Bologna,. Credo: che pochi, co; 
me, essendone egli: gelosissimo; .lé: 
conosce ; e:spero ‘cheque rio! è 
gregio amico --non vorrà: tenerne 
carico se io la: porto a conoscenza 
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fariche definitive, alla approvazione | delle truppe e lag 
itello Statuto ed alla inaugurazione 
del vessillo sociale. 

Chi essendo ex Granatiere vuo] 
far parto della Socirtà, mandi ln 


sqa adesione al signor Vittorio Or 


ragazza, compresi gli- abiti che ella 
portava nel:giorho fatale e da que- 
gli effetti ebbe origine-la sua stra 
na cognizione, 

Da allora, si appasslonò intensa» 
della classe in 


Metto ‘che ci debbono essefe ni 
‘nella: «donna le diverse grada. 
ssciali e che questa anche p ; . 

Nelle sue linee principali, tutta 
Pazione può così individuarsi : iu 
val Reecolana, il battagti 
dovì con un energico  cuntrattacco 
esce a far retrocedere | avversario 
ed n fronteggiario por tutta la mat- 
tina: al centro, l'attacco dei rossi, 
benchè preparato e coadiuvate dalla 
propria artiglieria non perviene a 


ghare il pane per la propria fami- 
glia; ma non dev'essare mai u- 
miliata non sì deve mai richiedere 
da essa,un servizio che la mette ad 
inféfionità dell’ uomo, 

E fu a questo punto che mi fsco 
una disértazione sulla Serva la quale, 
$ do luî, rappresenta ancora il 

ella. schiava in 
on fosse altro che per la con- 
servazione ancora della parola Serva, 
per designare quella donna che è 
costretta ai più duri ed umilianti 
lavori, quella donna per ln quale 
non deve esserci alcun riguardo in 
fatto di servizio purchè essa ab- 
bia la forza di sostenerlo, C'è un 
servizio ripugnante da fare, chia- 
mate la Serva! c'è un bagaglio da 
portare alla ferrovia, mandiamo la 
serva! occorre il vino per casa; 
ced ecco. la; serva che vien coman- 
« sdata-e, “magari col fusticino sulla 
Sspalla, va: a provvederlo molte volte 
a qualche chilometro di distenza, 
vuol rilevare un cattivo irat- 
tamento fatto ad una persona 
poco riguardo, usato ad altra? Si 
sente dire : non si tratta così nean- 
che una serva ! 

Questa classe, mi disse è quella 
appunto che presenta il peggior 
trattamento fatto alla 
quella in cui moltissime volte vince 
per conseguenza sentita, lau mag- 
giore umiliazione! — Intendo par- 
fare, proseguì l’amico, di 
certa parte che pure 
sia nella classe delle serve, 
sentimento della donna, la sua 
delicatezza d’ animo, anche se tolta 
ai campi od “ai. monti, | Per darle 
un’ idea, proseguì, del mio pensiero 
le dirò che cosa fu che mi fece 
prendere interesse a questa povera 
donna. E' stato un fatto 
#*:che mì ha lasciato una grande im- 
«pressione e da cui trassi una quau- 

tità di induzioni. 

La serva di Portis 

suicidatasi per amor proprio 

Parecchi anni addietro mi trovavo 
per studio, a Venezia e‘‘pènsionavo 
presso una famiglia ‘a San Marco, 
nella quale ‘trovai in servizio una 
agazza ‘di’ Portis, presso 
Venzone: In' quella’ ragazza, 
quanto sotto alle più dure fatiche, 
prima-al suo paese 
cera qualche cosa che lasciava tra- 
sparire un certo non so che di fine 
da ritenerla di alti natali. Anche in 
mezzo allo sciame di serve sguaiate 

__e ciarliere al pozzo, essa era delle 
"’“fibétie di buon contegno quella che 

involontariamente attirava, non dirò 
l’ ammirazione, ma l'interesse dei 
molti passanti.‘ © * 

E qui il mio ‘amico mi fece una 
lunga istoria di cui ripeterò soltanto 
la conclusione. 


— Un ubbriaco . 
importunava i viaggiatori del treno 
che arriva qui da Udino alle 419 
cirea. Egli insultò e minacciò il ca- 
otreno perchè, sebbene tenesse il 


tutti quei soggetti. che maggior 
mente gli davano P espressione «de 
tipo. sentimentale 
senza nessun altro scopo che quello 
di mettere in rilevo i più intoresi 
santi particolari per lo studio, indi 
per la difesa della causa avocatasi. 
Pertanto, egli ha raccolto; il ma- 





notte ha rinforzato con lavori di 
azione improvvisata le proprie 
osizioni ; all’ala sinistra il batta- 
glione Ceva attaccato da quello Ge- 
mona non solo risponde energica- 
mento ma riesce a passare alla con- 


marsi a Pordenone e pretendeva 
che il treno aspettasso il comodo 
suo, fino a tanto che avesse bevuto {pi 
un altro bicchiere, 

Scherzi del vine! L’ubbriaco fu 
identificato per certo Sartogo  Ro- 
mano fu Pietro di anni 42 da Mon- 
selice proveniente da Bukarest è 
diretto a Milano. Fu posto in con- 
travvenzione, 

Tarcento 

— Pazzo feritore di una donna. 
certo Erma- 
gravomente al collo con 
una roncola una giovane donna fi- 


serve ed in una gran sala del suo 
palazzo cho tiene gelosamente cu- 
stodito, lo si trova diligentemente 


0 tentativo di aggiramento: al- 





Sono vesti, grembiuli e fazzoletti 
e per ogni gruppo ci sono duo, tre, 
per parecchi anche unu dezzina di 
ritratti la maggior parte istantanee. 
schizzi, disegni, dello singole pro» 
prietarie, come dico? colte nell’ e- 
sercizio dello loro funzioni le più 
disparate, ma sempre miti, futicose 
ed umilianti. Se ne vedono al pozzo 
con le secehie sulla spalla, al lava 
a lavorare o cariche 
di roba lavata che ritornano, molte 
col gerlo sbuffanti per certe rive, 
colte qui in questi paesi, cariche di 
valisie, casse, ceste sacchi 
peri ogni uno poi c'è la-propria sto 
ria, la: descrizione del proprio cal- 
varo; di molte ci sono autografi 
fatti come possibile si capisce, ma 
tutti che rivelano anime piene di 
sentimento e di dolore... Sono ap- 
punto queste che l’amico è andato 
e va tuttavia a scegliere perla sua 


mezzo passa il Pella con alcuni ri- 
parti è col favore della notte, ma 
non può compiere il divisato aggi- 
ramento perchè il comando del 
partito azzurro riesce a lanciargli 
centro alcune compagnie, e ad ar- 
restari: prima che il suo grosso 
abbia potuto nifermarsi sulle al- 
ture di riva destra det Fella indi- 
categli come vbbiettivo. 

Alie dieci, mentre ferveva l'a- 
manovra aveva termine 
e le truppe si concentravano tutte 
a Chiusaforte. 

Alla sera tutti gli ufficiali assi- 
stettero. alla conferenza tenuta dal 
maggior generale Bigliana, diretto» 
re delle esercitazioni 

ll generale Bagni ha aggiunto 
poche parole assuciaudusi pui i 
condizionamente agli elogi espressi 
dal direttore delle 
ufficiali ed ai soldati, 
dato una cosi bella prova delle 
loro qualità militari di disciplina, 
di intelligenza e di resistenza. 
MMM L AA, 


Perefiè Carducci non sia frainteso 


Eg. sig. Direttore, 

Il signor" Pietro Da Re, 
La strada della Valcellina là dove cita 
le lodi al Cadore del Carducci, esce con 
un'affermazione affatto gratuita e per 
nulla rispondente al vero. 

Il sommo poeta della terza 
riferito l’ aggettivo grande e tutta la pri- 
ma strofe e altre dell Ode Cadore a Ti- 
ziano Vecellio, e non al Cadore, come af- 
ferma 1’ articolista. 

Rilegga il sig. Da Re 0 per esso chi di 
poesia s’intenda, l’Ode al Cadore, e vedrà. 

Tanto perchè Giosuè Carducci non sia 








vendo questa sgridato lo stesso per- 
chè minacciava dei ragazzi, inso- 
sli, Si è recata supraln», 
benemerita cal medico. 








Ci scrivono : 

Vi preghiamo aggiungere all'ar- 
ticolo ieri pubblicato. che le no- 
stre campane nuove, che tanto en 
tusiasmo scusciturono nella popo» 
la loro perfetta into 
nazione e per il timbro di voce ro- 
busto ' e sonoro, vennero fuse nella 





taanevre agli 


C'e poi una raccolta speciale di 
fazzoletti riposti, quaîido non hanno 
la rispettiva tasca del grembiule 0 
della veste, entro leggerissime re- 
Data la Serva come 
intesa dall'amico, per lui il fazzo- 
letto della medesima, il fazzoletto 
da tasca per precisare, è l'oggetto 
che più di tutto la rappresenta e 
che di essa dice di più. Anche una 
volta,.i cavalieri si battevano e si 
facevano ammazzare per il fazzo- 
letto della propria dama! Qui il 
caso è un po’ diverso, veramente ; 
ma non manca certo di interesse, 
specie quando si arriva ad entrare 
nella cerchia delle riflessioni dello 
strano collezionista. 
Per quanto poi, come già dissi, 
in lui non entri la piccola traccia 
di passione sensuale, quel centinaio 
di serve, rappresentate în oltre 600 
differenti situazioni, sembra un’ ac- 
colta di Signore che così per genia- 
lità sì sian vestite in quel basso cc- 
stume e sì sian fatte ritrarre a quel 
modo foggiate.... e condizionate! 
Tanto sono tipi sentimentali ! 
Ma 'a voler continuare ce ne sa- 
rebbe per un bel pezzo, inquanto- 
chè quando si è vista una colle- 
zione di que? genere e conosciutane 
l'origine e lo studio che per essa 
e sopra essa vien fatto da-una per- 
sona . così seria e colta come .l’a- 
mico in paròla, anche. a non esser 
buoni scrittori come nen lo son io 
non si terminerebbe più di riferire... 
Con ossequi 

Dalla Carnia, Agusto 1908. 

Ing. Ettore Molese. 


Broili di Udine. 


Le: manovre alpe nella valle del Fl 


Lu fine del primo periodo. 
hanno le seguenti notizie sul- 
l'izione svolta dai soldati alpini du- 
rante il primo periodo delle mano- 
vre nella valie dei Fella. 


I primi attacchi. 


Nella prima notte alle ali estreme 
della fronte di difesa furono tentati 
due attacchi, ma senza che abbiano 
sortito effetto, causa la viglianza 
degli avamposti. 
All’alba tutte le truppe del par- 
tito rosso erano in movimento pro. 
seguendo da Val Raccolana nella 
sua energica avanzata contro le 
truppe: azzurre postate pressochè 
allo sbucco di essa in 
Fella; mentre il battaglione Tol- 
mezzo cercava di coadiuvare l’azione, 
avanzando lungo la dorsale di riva 
sinistra del Raccolana. 
Il: combattimento da questa parte 
con alterna  furtuna, 
quasi tutta la giornata, mi: 
sera un deciso contratacco degli 
azzurri:per parte del bati 
Mondovì e di una batteria 
lieria, permise a questi di riguar- 
il terreno perduto nel 
giorno precedente e di riaffermarsi 
sulle alture prospicienti ad est ed 
a nord del paese di Patoc. 
Per::la via Pontebbana si ebbe 
qualche: tentativo di avanzata per 
parte dei rossi, forse più a scupo 
di ricognizione che nona quello 
di offensiva; ma vi furono impie- 
gate poche truppe, e queste furono 
tennte iagevolmante a bàda dalle 
guardie di finanza. 
Sulla destra del Fella,. invece l’a- 
zione dei rossi non ebbe ‘carattere 
decisivo; e di contro alle fortissi- 
me posizioni degli azzurri, il Bat- 
taglione Borgo San Dalmazzo non 
riuscì ad avanzare che di poco e 
senza notevoli risultati, mentre il 
battaglione Piove di Teco non 
mosse dal terreno uccupato. Anzi 
si può. dire che su questo tratto 
l’azione sì riducesse a piccole sca- 
ramuccie di riparti avanzati. 
All’ala ‘estrema, per converso, gli 
avvenimenti guerreschi furono più 
movimentati. 
In sostanza, 


ticine di filo, 





(Segue la firma). 
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Notizie in fascio 


— Il piroscafo « Columbia », del 
quale narrammo che fu tagliato in 
due dal piroscafo « Schlesien » nel 
porto di Montevideo, 
cinque minuti, Pare che le vittime 
sieno soltanto una trentina. 
— A Mouroe, nella Luigiana (Stati 
er vendicar due 


oi al servizio, 


Uniti), un negro, 
altri negri linciati dalla folla, si armò, 
percorse le contrade sparando, ferì 
ventisette persone.... 
finalmente fu ucciso. La folla prese 
il cadavere e lo bruciò sopra un 


adrona di casa 
licenza militare per conva- 
quindi portò con sè tutti 
riredi, compreso lo zaino, Al= 
"siécome era appena sortito 
sgiidlà malattia, venne a casa in gondola 
è quindi nella stessa entrarono ane 
h uoi effetti, Dopo oltre un 

ine il giorno del ritorno, 
ragion c'era più il bisogno di 
gondola, ma tutta la famiglia pensò 
“faré ùna passeggiata ed accom- 
; alla ferrovia!.., C'erano 
dirò Anche gli effetti suoi da por- 
rè; compreso lo zaino e... natural» 
miéite si chiamò la serva per il tra- 
fto: La disgraziata allibì quando 
&bbe l'ordine, tentò tutti i mezzi 
per scansarsi di trasportare quello 
zaino offrendo perfino di pagare 
essa un facchino per la bisogna; 
ma a nulla valsero le sue proteste ; 
le si domandò se da serva si era 
fatta Signorina; e come aveva poi 
portato per parecchio tempo il gerlo 
sulla schiena poteva bene caricarsi 
questo dello zaino che già più a 
basso di serva non poteva scendere! 

E la disgraziata, piena gli ‘occhi 
di lagrime, collo zaino sulla schiena 
e carica di altri effetti sulle brac- 
cia, di modo che non poteva nep- 
pure togliersi di tasca il fazzoletto 
per asciugarsi le lagrime ed il su- 
dore che le grondava dalla fronte 
di pieno mezzogiorno e col solleone 
di luglio, dovette frascinarsi alla 
ferrovia tanto come a dire 
periodo di circa 3 Km. 

— Quest' infelice ragazza -- fini 
l’amico — ritornò a casa sfatta 
più che dalla fatica dall’ umilazione, 
non disse più uns parola ia tutta 
la giornata ed alla mattina appresso 
fu trovata esamine nella sua sof- 
fitta avvelenatasi con due pastiglie 
di sublimato corrosivo. Sopra una 
cassa e' era uno scritto a matita 
del tenore ‘seguente : « Non 
più sopportare 
dar 





MELLA ALLA 


In margine... 


Faccia nuova. 

Chi lo sa quanti invidieranno il nostro 
connazionale Stefano Calabrò, 
medico americano, riattò completamente 
la faccia ed il cuoio capelluto! Molti 
giudicheranno lievissimo il sacrificio di 
continue e dolorose operazioni per oltre 
un triennio, Cosa rappresenta, un pe- 
riodo sia pure non breve, di sofferenza, 
dinanzi ad una faccia presentabile, e 
ad una capigliatura discreta ? 

Poiché due tirannie dominano l’ uo. 
mo: l'espressione, la conformazione del 
volto, ed il nome. Possedete pure l' ani- 
ma d' un poeta, il coraggin d'un eroe, 
ma aggiungetevi per soprammercato un 
naso litorboluto ed un nome che richia- 
mi qualcosa di triviale 0 di osceno 0 di 
buffo, e é vostri bei versi ed il vostro 
eroismo rimarranno soffocati dal naso 
e dal nome, preanunciatori, 

It nome, con un poco di buona volontà, 
si riesce a cambiarlo. E da Rapagnetta 
sé diviene D' nnunzio: da Pedersoni, 








— Giovanetta morsicat:: da-una 


25, — Ier mattina (24) una giova- 
netta . poco più che trilustre, da 
Braulins (‘Trasaghis), tal Filomena 
Feragotto, essendo, per lavori di 
stagione, sulle citne del monte Na- 
dlisgraziatamente morsa 
ad un coscia da una vipera, Ella 
ebbe però la forza di strapparsela 
con le proprie mani e di gettarla 
lontano. Ma immaginarsi il ribrez- 


Era sola. Per fortuna, le sue grida 
furono udite da uno del paese 
quale, legatale strettamente la gam- 
ba sopra e sotto il punto della mir- 
sicatura, prese la ragazza sul dorso 
e la portò con tutta premura in 
paese. Da questo fu quihdi portata 
ad Osoppo, ove dal dr Marini fu 
medicata come ineglio la scienza 
Ora son trascorsa 30 
ore e giova sperare non ‘abbiano a 
sopravvenire malanni. Pare non si 
tratti della vipera dei corno. Del 
resto è certo che la bestia era ve- 


alla sera la situa- 
zione: del: partito azzurro rimaneva 
quasi invariata da quella dei giorno 
precedente, ed il partito rosso pren- 
deva:cantatto stretto coll’avversa- 
rio senza però riuscire a romperne 
in nessun punto l’ostinata difesa. 
La ripresa e la fine dell’azione 
Dopo una giornata di riposo le 
ostilità si seno riaperte alle 47 di 
lunedì sera e le truppe hanno ini- 
movimenti. Ma nella 
notte non si suno avute azioni di 
grande importanza : soltanto al cen- 
tro, il battaglione Borgo San Dal- 
mazio, con la propria artiglieria, ha 
approfittato dell’ oscurità per avvi- 
cinarsi. alle posizioni avversarie, 
prendere quelle prestabilite per 
nizio dell'attacco dell’indomani : la 
sua inarcia compiuta nel massimo 
silenzio in buona parte per mulat- 
oli, non è stata av- 
b aglione Pieve di Teco 
che pitr vigilava e si è perciò po- 
tuto:compiere nell'ordine più per- 
fetto. Alle ali, invece, si sono com- 
piuti-per parte di piccoli riparti 
vari tentativi di attacco, ma la di- 
fesa-li ha potuti agevolmente re- 


le orecchie, come cam- 


Non ricordate lo strazio di Cyrano di 
Bergerac e dell’ Uomo che ride di Victor 


Benvenuto il medico americano! Io 
‘penso che se Leopardi lo avesse cono- 
sciuto, avrebbe attraversato a nuoto l’A- 
tlantico per farsi piallare l’ odiosa gib- 


ziato. i daro 
Pordenone. 


— Nuova società. 
25. L'altra sera nella Trattoria alla 
Rotonda » si è costituita la Società 
fra ex Granatieri. i 

Venuti alla nomina delle cariche 
provvisorie, venne eletto a. Presi- 
dente il signor Ortiga Vittorio, a 
Consiglieri : i signori De Mattia Giu- 
seppe e Belluzzi Guido i quali pel 
momento avranno l’incarico di dare 
vita alla. nuova Società -pnichè una 
gran parte dei commilitoni’ si ‘ro» 
vano ali' estero per lavoro e'‘molti; 
non conoscendoscene l'indirizzo, non 
fu possibile’ renderli avvertiti della 
felice idea sorta fra il-ristrettonu- 
mero di ex'Granatieri quì residenti. 

Potendosi- iscrivere alla- Società 
tutti quelli che' prestaronò servizio 
nei Granatieri e ‘che abitanò 
nestro Circondario, e: sono “molti, 
sì è certi che la Società in -breve 
potrà; forse; costituirsi legalmente 
‘e allora si:verrà ‘alla nomina delle 


Poichè sono precisamente î grandi uo- 
mint ed i grandi intelletti che soffrono 
del contrasto tra le manchevolezze fi 
siche e la plenitudine intellettuale .. 

E ne harnino den donde. Inquantochè 
nella manifestazione più 
della vita : I amore, vale molto di più 
un analfabeta prestante della persona 
e bello di volto, che una grande anima 
contenuta in un involucro imperfetto, 
come Byron e Leopardi... 

Non ricordate Giorgio Sand che tra- 
disce il povero De Musset, per il colos- 
sale e prosaico dottor Pagello ?.. 

Ma gli uomini hanno vinto ancora 
una battaglia contro la natura, spesso 
cieca e feroce. 

Sonoi medici della libera America, 
che dell'uomo hanno un concetto rigi- 
damente meccanico, 

A quando una incubatrice di uomini 


uesta vita di do- 
rego Iddio si abbia uma- 
jora ‘per le povere serve, 
tigaridòo» che pure fra queste ce 
ne sono molte che sentono al pari 


vistata dal bal 


Che nessuna delle mie disgraziate 
‘fompiigne abbia a provare ‘quello 
provato io oggi, e prego 
Iddio che qualcuno abbia a difen 
dere la lero sorte ». 

«Questo, in poche parole, il sunto 
dé ‘biglietto originale che.il. mio 
mi fece vedere. 


La collezione: straordinaria 
‘ottenere: di ‘requisite 
ffetti “di quella. povera: 


pingi 

‘All'alba, tutto il partito rosso 
‘era: in: ‘movimento, ma le opera 
zioni-compiute su tutta. l’estesa 
fronte don poterono aver un coot- 
dinamentò perfetto e perciò si ri- 
s0lsero in :tante azioni: distinte, 
nelle-quali tuttavia la ‘resistenza 


amico commos 





Mafacoda. 



















&ronaca Gittadina | 


Il riposo festivo 
e il lavoro quotidiano per attuario, 


Non è raro il caso che dopo duo, devono Lavare 3 rimedio! gp) 
tre ore di vivace discussione su dijloro che devono far applicare ka | 
un argomento qualsiasi, i disserenti | leggo l.... 
se ne partano ciascuno con l'opì-] — Se lo abbiamo cercato in tan 
nione propria immutata, senza che|modi |... Li abbiamo convocati pgy 
sî sia potuto addivenire ad un ae-|sentir appunto da loro quel che yj 
cordo definitivo, Ciò accadde ieri|può fare... 
ai rappresentanti dei commercianti | Cricchiutti, segretario dell’ Unione 
e degli agenti raccoltisi allo oro 44|ugenti, premette che difendeng; 
nel palazzo municipale, per cercare |}a propria classe anche, se fortuita, 
un'intesa nell'eterna questione del|mente si trova d'accordo coi mag, 
riposo festivo. giori negozianti, non è tuttayg 

Presidente, il Sindaco, segretario | asservito ai padroni, Ribatte lapo 
l'ispettore Urbano cav. Ragazzoni,|punto mosso dal Passalenti per | 
interprete legale il segretario Gardi; | parola aguzzini lanciata contro ; 
assisteva anche l'assessore avv.|principali e aggiunge che i veri 
Della Schiava: sonvershi sono | padroni 

Rappresentano i grossi commer= |... 5 pad o 
cianti della città ì siguori Marti poichè non vogliono saperne di os 
nuzzi, Liesch, Santi, Falomo e D'A-{Servare la legge. Confuta cou fatt 
gosuno; per i commercianti minori |! presunti vantaggi che dall’ attugle 
perura il sig. Augusto Degani : An- stato di cose si vorrebbe derivas. 
gelo Passalenti per l’Assuciazione | 5010 ul commercio. Fa vedere un 
fra commerciauti industriali ed e-|/ettera di un padrone che domand, 
sercenti; l'Univne fra agenti e com- I intervento cell Unione a tutela 
inessi di commercio è delegato a della leggo. Parla contro l'art, 7 
portare le proprie ragioni i signori sulffragando le sue argomentazioni 
Fabris, presidente, Cricchiutti se-|COM prove di fatto sulla mancanza 
gretario e Orlando, assoluta dell’ applicazione dei tum, 

La seduta si preannuncia movi-| A Un certo punto, il segretariy 
mentata, tumultuosa. Gardi esce a dire che le cause ili 

Apre la discussione îl Sindaco. V inapplicabilità della legge dipen 
Senza ritornare su quanto fu di- dono dalla debolezza dell’orguni» 
scorso nell'ultima adunanza, egli|fAZione. |. [a 
desidera udire che cosa ‘di nuovo,| Uricchiutti scatta: Non quì è i 
possa essere aggiunto per definire luogo di IMISUTAre, la coscienza e ka 
la questione. Dà spiegazioni su forza di classe! — esclama — Nu 
quanto fu fatto finora per l'esatta dubiti, però, sig, Gardi, che quanti 
applicazione della legge. {è giusto finisce sempre col trion 

Passalenti a nome dell’ Associa- |tare. 1 
zione ch'ei rappresenta rileva l’aspra Nasce uno scambio tumultuosu di 
parola che chiama immesitati è in repliche e contro repliche che nu 
giusta di chiariscono affatto le idee, 

zii Parlano un po’ tutti, 
lanciata dagli agenti contro i pro- Liesch nota come da questa di. 
prietari; e invocando un più equo scussione ognuno ne partirà cm 
trattamento da parte di questi ul- l'opinione propria. —_ 4 j 
timi verso i negozianti, i quali fanno I proprietari grossi e_ gli ageni 
del loro meglio per venire incontro |8 trovano d'accordo; dissidenti so 

i desideri dei loro dipendenti, i piccoli proprietari ; la Giunta 1 
stiene la neccessità, dell’ applica- glierà le responsabilità di quan 
zione dell'art. 7 della disputatissima | Potrà accadere, c 
legge. Tale è infatti (soggiunge) il Passalenti, ultimo, è lieto di ri. 
risultato del referendum promosso | levare i buoni intendimenti dell'a 
dall’associazione fra commercianti |torità di giovare alla causa nell'in 
e negozianti della provincia. teresse di tutta la cittadinanza efi 

Fabris vede l'impossibità di adot.|Voti ch'essa riesca a sisternare pr 
tare l'art, 7 per la difficoltà dei|sto le disposizioni della legge in 
turni, e crede. irragionevole di modo che il trattamento sia ugual: 
chiedere la sua applicazione anche in tutti i comuni della” provincia. 
per il fatto che il lavoro durante (L'adunanza, durata ‘dalle 414 alle 
la settimana compenserebbe ad u- 16, uulla di concreto--apportò all 
sure il danno della domenica. Di- soluzione della vertenza ! consiglieri 
fende calorosamentente le ragioni! forse alla vicendevole meditazion 
della classe operaia. por una nuova non lontana disputi 

Quanto al referendum accennato |” così indicato per ammazzare i 
dai sig. Passalenti, osserva che il{t0mMpr, intrattenersi in vivaci di 
numero dei proprietari favorevoli |S©USSIonI ha 


alla chiusura generale non è per ata 
nulla diminuito. — Ci rivedremo alle elezioni! - 


D'Agostino critica il procedi-|sclamò anche ieri qualcuno degi 
mento tenuto ol Pefrenzun egli intervenuti. Ed i fieri propositi i 
con Martinuzzi, Liesch Santi e Fa-{confermavano anche nei crocdi 
lomo, propugna l'applicazione del-|susseguiti all'adunanza, in qualcue 
l’art. 41. Essi domandano la Tovona dei quali sì parlò anche della poi: 
definitiva della concessione per l’a-|sibilità — ove continui Ja comes 
pertura domenicale dei negozidichia-|sione dell'apertura domenicale - 
rato dalla Giunta municipale. di ricorrere agli scioperi. 

Santi mette però in rilievo lal La situazione fu tratteggiata è 
necessità che la legge venga osser- sattamente dal Liesch: grossi ne 
vata anche nei comuni delia Pro- gozianti (Mason, Masciadri, Mazzani 
vincia, dove si commettono abusi |ecc.) d'accordo con gli agenti, pt 
e si fa il comodo proprio. E' ne-/la chiusura definitiva domenicali; 
cessario che l'autorità Iatervenga: negozianti minori (Degani, Del Bia 
— Certamente — dice — se do-{co, Lorenzon, ecc.) per l’apertun 
vesse accadere sempre che in pro-|nella mattina delle domeniche, it 
vincia si lasciano aprire i negozi a/quantochè i proprietari medesili 
beneplacito mentre in citta si ob-|possuno attendere alle vendite è 
bliga alla chiusura, i negozianti cit-|non hanno quindi nè da rompeni 
tadini finirebbero coll’esserne dan-{il capo a provvedere per i turni te 
neggiati fortemente e il commercio | da aumentare il personale... 
resterebbe sviato dalla città in modo | Infine, a compietare il qualn 
definitivo. L'autorità si mostri ri-jla Giunta piuttosto incerta, che nt 
gia tutrice della legge: non com’eb-|sa chi accuntentare, perchè vel 
be a vellere lui in persona dome-|cume, adottando il provvedimenti 
nica, a Pontebba, il Prefetto cen-|Jdella chiusura assoluta, si danneg 
tellinare il moka sulla piazza men-|gino realmente i negozianti e mol 
tre tutti i negozi erano aperti... | probabilmente anche il commer 

Fiu qui in sostanza negozianti e cittadino, nassitue quando nos si 
agenti, cOnezione el. e E: Pas: Stenda che Suche negli altri cent 
salenti, ccordo. | vincia la chiusura sia ge 

Il sig. Augusto Degani interviene e | nerale, per tutti i negozi; e cone 
in nome del piccolo commercio 8'op-|dendo l'apertura, si acquisti l'ustr 
pone alla chiusura. Secondo lui è/iità degli agenti. 
necessario che i negozi stiano a- ou 
perti almeno nelle ore antimeridiane |. Un altro splendido dow 
delle domeniche. Vorrebbe che gli per la Fiera Vini 
agenti prestassero servizio in tal/y r'artistica coppa di Fucsin che li 
BA ertebbero (poi ana regalato il sig. Loser Janos di le 
Gai de ao da See ote dapest. Ogoi giorno sono nuovi desi 
Maro Mia tshe | One olamia? che affluiscono al Comitato, pi 

de ito nol sì osser=|kns u per l'altra esposizione. Cie 
0, CR cludent HO: N10) nile sotter. | diamo restar sotto il vero atfuri 
faglia lege. o con mi mando che tra medaglie è preci i 

* spitità ao; [Hanaro od in oggetti, complessive 
ionti di da ici 

Santi dimostra l impossibilità dei | nente si oltrepassa ii mezzo ni 
turni : anche qualora. vi SÌ PFOY- | gliaio. 
vedesse, nei. maggiori negozi, con È 
l’aument» del personale per avere|-,Il generale Masi \ 

Sl, a ridi iù IL Tenente Generale on. Masi, «4 
un agente libero ogni gicrno, ci 
ii È Ì -|mandante supremo «del corpo dell 
sarebbe sempre a danno del pro iardib: di. finunta; è Riunio ich 
prietario, non soltanto per |’ aggra- Galle A ARS Siunto fiat 
vio di spesa, ma anche per la re- 00 IAT ISpozionato ae Ide 
golarità del servizio. compagnia, Stamane sì è recate 4 

La concessione dell'apertura Carnia Der desiato ai Sesonila pi 
giova soltanto a quei proprictari La I Daragio: gruppo RpI 
Che attendono da soli sl piraprio|#! quale PORo Sano, CA È 
negozio, con Ingiusto danuv per |‘ unazimo) anche reparti di lina È 
tutti gli altri. per i servizi di esplorazione € < 

— “Ma ci dicano loro quel chel 'icogmizione. 
dobbiamo fare! ma ci concigliino È So merenti di oggi 

re n ri; 6 il reati, 
toro br. andava ripetend dA Frumento nuovo da Ì, 20. a +. PE 
Sindaco. sogala nuova da I [645 a 16,50 

— Noi ?1.. Ma sono loro chefgranoturoo giallo da ì, 16.— a {6.25 


dei dott. cav. L. ZAPPAROLI specialis! 
tuffi Paloei>iidino Via AgGilela 86 Talatt° 
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Alia ricoren dei res 
giuntizioti 
in seggiito ai istanza del sie, Rue 
meo Battisths è di altri cittadini, la 
gitinta comonale ha disposto per fe 
ricerche nol fessafone fuori porta 
Pracchiuso dei resti di tre 
tra gli ultimi priustiziati dell'Austria, 
sepolti in quel site, dove si farauio 
degli fnbonimenti per la sister. 
gione di quella zona snnossa alla 
pia Braida Bi {re giustiziati 
dei quali si cercizio i resti, sono 
Angelo Balduzzo cho u cis Patci- 
prete di Undeoîpo ; corto Palvesca 
disertore e certo Biduli detto Va- 
lent di Tramonti ii Sotto dei quali 
marrammo oro non è molto. Al- 
cuni sterratori  hanmo cominciato 
jeri il avaro di ricerche, che si 
prevede Saranno aliante Tanzli 
non esscerdo precisato il invgo della 
sepoliura, 
Un saggio mas 
n rotoli, 


I giornali annuneiareno giorni sd. 
dietro te prove per tun saggio mi- 
sicale della scuola d'archi, divetto 
dal naestro Cattolic: LÌ saggio non 
avra più iuago per uno serezio tra 
il mrestro Verza, insegnante della 
Scuola ed il naestro Cattolica, il 
quale è stato  numinate direttore 
disciplinare e artistico della stessi. 

Gli allievi della sensia dicessero 
una lettera alla Giunta domandina 
che il saggio fusse diretto dal Verza; 
ma da Gianta nono volle interve 
nire nella questione e sospese il 
saggio stesso, il quale, secondo il 


ti di tro 



































ene andato 




















Uattolica doveva essere da lui e 
non dallinseguanto diretto. Dopo 
tale decisione della Giunta fra il 
maestro Cattolica e il sig. Ve 








avenno un vivace scambio di parol 
— HE monumento ni morti d 
Beano. 

Domani n dopodomani. sarà com 
piuto in Camposanto it monumente 
innalzato ai morti nel disastro fer- 
roviario di Beano, 1 iuaugurazione 
era stata stabilita per i prossimi 
giorni; ina essendo i soldati alle 
manovre, fu rimandata al ]oro ri. 
torno. 


- R'er la sagra di S. Giorgio, 
che seguirà domenica 29 e lunedì 
30 cort., la Società Veneta ha di 
sposto che dalle stazioni di Udine 
Risano S. Maria la Longa, Palina- 
nova, Muzzana, Palazzolo, Latisana, 
Fossalta è Portugruaro  sieno di. 
stribuiti biglietti di audata e ritor- 
no valevoli a tutto lunedi ; e che 
da S.Giorgio, alle 23,30 della 
notte di domenica parta un treno 
speciale per Udine che arriverà 
qui alle 0.28. 

— Programma 

musicale da eseguirsi questa sera 
dal 79.0 Regg. Pant, sutto la Loggia 
Municipale dalle 20.30 alle 22: 

4. Marcia « Promozione » — Pennacehio 
2, Intermezzo « Cavaller.a 























13M RAZZI MIA IIC CIAO 


Il forremolo ia Toca, 
renze Di La notte rio, 
a zona della Toscana ebbo 
a sussullaro per violenti scosso di 
ferromoto. Qui nuo furono avvertite 
duo: una al tocco 6 17 minuti 
l'altra più forte al tocco è mez 
per da quale, in molti quarti 
tua: sie nei popelari la gente fuggi 
dalfe case, 

Ho moto sisinico ebbe it suo cpi- 
veutro fra PArbla e il Limbr ne; 
lia raggiunto il massimo della in- 
tensità a Buonconvento e S. Lo- 
renzo Marto a circa 30 chilometri 
da Siena: meno intenso a Firenze 
fe fino a Portoferraio ; meno ancora 
a Pianciano Bagni e nei pnesi del 
Monte Amista, 
























telosamente La scala della s 
A, si frattarò una spalla, 


Un morto, Parecchi feriti. 
Episodio commovente. | 


Le notizie più gravi si hanno dal 
Senese, Il movimento sismico è in 
cenginciato alle or 2 con leg- 
gera scossa: alle 1.25 una seconda 
scossa inpressionante di 8.0 grado 
i receduto da lungi e forte rombo 
è acecompa;aata da nn bagliore co- 
me quello di un lampo. Questa scussa! 
è durata 14 secondi. Sul principiv | 
è stata di ttere ondulatorio, ed 
è poi teenuinata in moto sussultorio. 

La terza scossa, pure fortissima, 
si è avuta alle 1.39; la quarta, leg- 
gera, alle 0 7 

Una giovane sposa, agonizzante 
per tisi, volle, impaurita, farsi pur- 
tar fuori; ma è spirata sulla soglia 
quasi della casa, 

Subite dopo ie scosse più gravi, 

la popolazione si è riversata per le 
vie e per le piazze, mantenendo 
però an contegno calmo. Cadde 
qualche comignolo ; spaccature lege 
gere si ebbero in qualche veechio 
fabbricato. Nell'interno delle case 
si è udito il suonu dei campanelli 
e sono caluti oggetti dai mobili, 
producendo rumore e impressio- 
nando i dormienti. La popolazione 
è rimasta all'aperto fino alle ore 
0, invadendo / ufficio telegrafico 
per avere notizie diffuse dal cir- 
condario. 
A Buonconvento è crollata una 
casa; il bracciante Luigi Mucci, co- 
niugato con figli, restò ucciso da 
un pezzo di materiale che lo colpi 
mentre fuggiva; vi sono arche al- 
cuni feriti. ‘Tutte le case di San 
Lurenzo a Merse presentano fendi- 
ture; vi sono aleuni feriti, 
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* 
Naturalmente, furono subito in- 
viati soccorsi, in tutti i paesi visi- 
tuti dal terremoto. Il Prefetto di 
Siena informa però che i danni sono 














Patria del 


Il marito 
profondamente cammnsso 
grande monitestazione di cordoglio, 
ringrazio in cittadinanza di Codroi- 
po e tutti colero che coll'interven- 
to-resero inaggiorimente soleti 
estreme parranze alla sua. amata 

F Riugrazia poi in modo 
particolare l'autorità Comunale, il 
Corpo insegnante ed il direttore 
sig. Alfreilo Lazzarini, che degna- 
Imwento parlò delle virtù della  po- 
ivera delunta, sì crudelmente rapito 
all'affetto della famig 


per 


HU senatore Tolomei. scende i ELE 


4A CHE APRPANPEENI 
EL SUCCESSO 

11 successo nen è sempre ddovu 
to esclusivamente alla fortuna, 4 
spesso anche alla perseveran 
Signora Coecalo Rosa, Via Chiavria 
46, Udine, meritava proprio d'esse 
re ri compensata perebè ilupo tan 
rice etiz ha saputo alfine trova 
re il rimedio per guarire una ma 
lattia di cui multi soffrono. H risul. 
tsto della sua esperienza è 
più degno il'essere conoseiuto 
chè riguarda una malattia comunis- 
sima a Udine. 
«la seguito a fatiche eccessive 
dovute al mio mestiere mi sentivo 
da più di un auno dei forti dolori 
ai reni che andarvio aumentando 
scmpre più fino a rendermi inca- 
spice uon solo di Javorare, ma di 
fare 11 minimo sforzo, Inoltr 
in uno stato continuo di nervosità 
tale da rendermi ogni cosa inso- 
portabile. 

« Nei limiti dei miei mezzi pro- 
curai di curarmi, ma per quanti ri- 
medi provassi non riusci mai a 
trovare quello che mi- abbisognava 
per combattere efficacemente il 
mio male, 

« Avendo sentito molte volte tes- 
sere l’elogio delle Pilolle Foster per 
i Reni (in vendita presso }a Far- 
macia Angelo Fabris e C. Via Mer. 
catovecchio, Udine ) e specialmente 
dell’ azione ch’ esse esercitano sul 
mal di schiena, volli provare a far- 
ne uso anch'io e ne comperai una 
scatola. Vistu che mi facevano tan- 
to bene ne presi un seconda, e con 
mia grande sorpresa, avendo an- 
cora continuato per qualche tempo 
nella cura, son riuscita a liberarmi 
completamente dei miei dolori. Non 
so come esprimervi la mia ricono- 
scenza per il bene ottenuto con la 
vostra Specialità. Basti il dirvi che 
grazie alle vostre Pillole, ho potuto 
riprendere il mio lavoro perchè mi 
sono sentita perfettamente bene e 
liberata da ogni male. Lo dirò a tutti 










































Rusticana » Mascagni 
3, AÎto da « Faust» Gounod 
4. Vezzo Caratterist co ea 

Cavalcata degli Ussart » Spindlor 
5, Gran fautasia « Tan 

phauser » Wagner 
6. Valzer « Hie Boliar- 

prinzessio » Leo Fall 


— Federazione dazieri. 

Ha avuto luogo ieri sera |’ adunanza 
del Cumitato Direttivo locale della 
Federazione Dazieri, ram» Impiegati 

Dopa lunga discussione si stabili 
di proporre quanto, fu deliberata al- 
l'assemblea dei soci la quale venne 
fissata pel giorno 2 settembr 
— L'Unione Ciclistica U 
parteviperà al Convegno Viclistico 
che si te 4 Cervignano dorne- 
nica p. 

Partenza dalla sede. sociale Al 

bergo Telegrafo alle ore 6 12 ant. 
—- « Fermati» che cessa, 
A datare da dernani, 27, e fino a 
nuovo vmdline, la fermata a Prece- 
nico»Bagni sulla linea. Cervignano 
Portogruaro resta sospesit ; cè cessa 
quindi la distribuzione biglietti per 
e da quella fermata nonchè l'accet- 
tazione «dei bagagli. 

Con uggi, cessa il sc o di 
poretti ira Precenico e lo Stabili. 
isento balneare di Liguatio ; cessa: 
zione che portò la sospensione, 

-- Caduto da un carro. 
Stamane certo Giacomo Angeli di 
anni < Vu Giovanni, di Cesclans 
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sn 
(Uavazzo Carnico), muratore, veniva 






4 Udine supra un carro, Strada 
cendo cadde e ue fu travolto, 
portando la frattura della tibia e 
dei femore destro. 

Trasportato all'uspeslale, dal D.c 
Fabiani tu dichiarato guaribile in 
due mesi. 

— Ope infortunati. 
Giovanni farcudi d'anni 
derno, cadde dall''altezza di 
quattro inetii, riportando contusioni 
al torace ed escoriazioni all’ avam- 
braccio destro. All ospedale tu giu- 
dica guaribile in 10 giorni. 

— Altilio Pittoritto, manovale, di 
Udine, lavorando si ebbe schiacciate 
due diva fra i macigni. Ricorse per 
le care all'ospedale. ne avrà per 
45 giorni. 

— Bollettino metereologico. 
leri temperatura massima gradi 25, 
minima 15, media 1981, stanotte 
all'aperto 134, stamane alte ore 8 
gradi 182 Pressione 750 calante 
vento sul, cielo bello, 


Cinematografo Volta 


fori sera numocoso concorso di pubblico. 
Lo splendidi» programma si replica nn- 
che questi sesa, murttando il dramma 
«La Pfrovatella » la mussima attenzione. 






di Da- 


























minori di quanto dalla prima noti» 
zia appariva, 

Gli scienzati hanno dato responsi 
dai quali risulta solo questo: che 
la regione Toscana è spesso visitata 





quell che conosco nel solo intento 
i giovare a coloro che possono a- 
verne bisogtio (Firmato) Rosa Coc- 
colo. » 

Le Pillole Fuster per i Reni nel 


Friuli 26 Agosto 





































pure un pubblico appello di protesta a 
s[Miramato lalla Società  Stutenti[F E RIN:E T-B 


dal terremoto; che l'origine delloro grande iavoro di rigenerazione 
melesimo è, probabilmente, pro-|deireni necalmanole membrane stan- 
fonda almeno una cinquantina difche e le guariscono a poco a poco; 
chilometri — contro quel che par»|sciolgono l'acido urico cristalizzato. 
rebbe per la Calabria e per la Si-]e sbarazzano il corpo dai veleni che 
cilta, dove invece la origine sarebbe | causano la malattia. 
a soli nove o dieci chilometri dalla | Le Pillole Foster per i Reni ( mar- 
ie colpita : donde le conse-lca originale ) si vendono da tutti i 
e più disastrose per la Cala-|farmacisti a L. 3,50 la scatola, o 6 
in confronto che per la To»|scatole per L. 19. o franco per posta. 
SCUna. e indirizzando le richieste col relativo 
Sono probabili altre scosse. meno |importo alla Ditta C. Giongo, Spe- 
gravi però. cialità Foster, 19 Via Cppuceio, 
Milano. Nell’interesse della vostra 











tante la firma: James Foster e ri- 
tiutate qualunque imitazione o con- 
traffazione. 





fPrento, 25. teri sera, con l inter- 
vento del Podestà di Trento e Ro- 
to, si riunirono i deputati libe- 

















vali alla Dieta provinciale per deci. | "t%mamimaanmesamsmmenanizan 
l'intervento alle  pros- 

sime feste di Inasbruck per cora- AMARO | 

memarare © tirolese Andrea N 0 N TÉ [A T i Î 

Hoffer 


Anche i municipi di LI td Arco. preparato con le 
avevano srito. Dupo lunga ed a- $ o dr a 
timata disens ione, fu riconvsciuta | dalle celebri fonti di Montecatini 
inconnpatibile la presenza di rap-] Questo Amar:, ottenuto dillu combina. 
prosentanti ilel Trentino stante il none Un le wegue Jalla divarso Fonti di 
Li TL eniiao li el iafe| Munteentiai è speciali erbe aromatiche e 
tt tera MT Hulse di GUESTE | modio: eriuseito un aperitivo riofre- 
feste in eontraditizi ne con le aspi-fucaate e gradevole al palato, pur 
tazioni autonomistiche trentine, e {dendo, benchè in dose assi ridotta, le 
venne deliberato di non parteci. {lroprietà purgative carattoristiohe delle 
parvi; ma di chiudere invece una {anque nai scrl Aniare Meniccatin 
udicoza all In:peratore nella grale/ulie erbe aromatice ni azione legger- 
sarà presentato un memoriale rela- [mente lassativa, dovuta ailo celebri 
tivo ai bisogni del paese. que, stimolando dulcumente ja moilo re- 
VE Foa n e, L |Bola:e le tunzioni  del’intestino 
Intanto il movimento di protesta ||novocaro evnewazioni @ finssi dotorosi, 
contro la partecipazione a quelle SPECIALITA BREVETTATA 
feste continua ed anche oggi venne | Distilleria Serafini » Livorno 


sequestrato il Popolo e si sequestrò csanizn 


acque purgative 
























tini N 
i teo, 


RA NICA 
Specialità del 


FRATELLI BRANCA 


— MILANO — 





Trentini. 

Si sono prese speciali misure ed 
i giornali launo la proibizione di 
pubblicare, in qualunque modo, pra- 





teste ni cccitamenti a manifesta- AMARO TONIGO, 
zioni. CORROBORANTE 

La deputazione clericale  dietale i. APERITIVO, DIGESTIVO 
invece, interverrà a tutie le feste. 7A 


Sempre uguali, i clericali austriaci | 
di nazionalità italiana. 


È nie 
La rivolta nell'Albana = 000000 
Dopo da battaglia di Verisoire, | 


continuano gli scontri fra insorti Confronti 
di San Marino persuadono 


albanesi e turchi. Presso Rogovo, 

gli albanesi s'impadronirono di al 
anche i più sestticì clio non esiste nè in 
Italia nè all’estero un prestito a premi 


cuni cannoni. Ed altro combatti. 
| meglio idento o maggiormente garantito. 


a 


Guardarsi dello contraffzion 


che si leggono nel pi 
gi ima ilei gran Presti 
a l'remi della Repubblica 





{mento uvviene presso Berana, ne- 
sangiaccato d'Ipek. 





© un voro capolavoro dell'arto cine- 
matografica. 


BICICLETTE , 


smi ! 
Prinelyhs gerente responsabili 00IIInIacì 





pEnigi 


forti ecc. 


| deputati triestini è le fase.. titles [salute esigete Li vera scatola” por- | 








Vende! pcolto dura in Cit 


strsare e drbtbative rivolgersi 
if Davide Giavon, presse A- 
dirt Rizzani Udire 


I 


{ Malattie della bocca 


e dei denti 
Dott, ERMINIO CLONFERO 


Madigo - Chrirgo - Dentista 
dell’ « Ecole Dantaira » di Parigi. 











È 
izione senza dolore -- Denti 
artificiali — Dentiere in oro e i 
- Otturazioni in cemen- i 
i to, oro, porcellana» Raddriz> i 


esueiù 


zianenti | Corone, lavori a Ponte 
Riceve dalle 8 - 12 alle it - 1, 
Udlas =—=—Via della Posta N. 3610 p 


É 
î 

intatono 
i 














Ammistrazione dei 


Conii Valenti 
TREVI (Umbria) 


propria 








Premiata produzione 


OLO d'OLIV 


Garaatito purissimo: all'analisi 


= Campioni a richiesta - 






















#6) ra 
Esami di Tedesco 
Sezione di Ottobre — istituto Tecalco 
Chi vuole superarli con esito fe- 

[ice si rivolga quanto prima al 
Prof. Pietro de Carina 


Docente di Lingua e Letteratura 
Tedesca, Via Paolo Sarpi N. 26, IL. 
piauo o Libreria Dante, Via Merce- 
rie, per stabilire in tempo utile prin- 
cipio ed orariv delle lezioni neces- 
sarie,,prima che l'insegnante abbia 
assunto altri impegni. 

atoniraniani neon ton or 


alattie degli occhi 
difetti della vista 


fo.spacialista d.r Gambarotto 


‘yoeisa la sua Clientela, che ha cambiat» 













































FUCILI 0a 
delle migliori fabbriche 


Rovolvss - Matchine da cucire - Casse: Forti ex 


Depusito. apparsechi sanitari, igienici è d'idrautic 


Teodoro De Li 


Udine — Negozio Via Daniele Manin, 
Fabbrica Biciclette sauro. cassignneeo 
s Impianto riscaldamento a Termosifone 
— PREZZI MODICISSIMI — 























COLLEGIO CONVITTO ARCIVESCOVILE 


UDINE - dei PP. StImatini -' UDINE 


Scuole Elementari interne — Ginnasio — Liceo — Scuola 
Tecnica ed Istituto Tecnico press» le scuole governative 















con larga assistenza in Collegio .-- Ginnastica interna — 
Materie libere di Piano — Violino — Mandolino — lingua 
tedesca e scherma. 





Palazzo Monumentale recentemente ampliato con vasti cor- 
tili - Sala da biliardo e teatro - Vitto salubre ed abbondante 
- Medico proprio - Bagni - Retta modica - Telefono 1-20. 





















HR OANDSAOFIAAMOITATANEOFA LASA EMI PICASA 


fiarage Fiulato - ING. FACHINI & C. - [HE 


Telefono 303 Viale Venezia, 7: 
BA 








Automobili d’ogni marca da L. 1500 in più. 

Gomme Michelin, Continental, Dunlop e Pirelli. di 
Benzina, Lubrificanti ed Accessori, 7 Li 
Ruota Ausiliare Stepney. È 





ALDTFIISIZANZOZAT ZOO FIETIZIOSIAA TOMATO IMAA TZISILIOSRIATIA ZA BLEDLI NN 









di abitazione, trasferendosi nela nuova 
Via in costruzione Glosuè Garducci, che 
dalla via Cavallotti, ira ì polazzi Peru 
Sini e Gropplero, conduce alla stazione 
Per informazione rivolgersi nelie far- 
macie della citta, 
Continuera a ricevere i malati come il 
solito, nelle ore della mattina e del po- 
meriggio. 


LINNCOLINATO 
3 Casa di Salute 



























9 dei Dottor 
G Ant Cavarzerani 


8 Chirurgia-Ostetricia 
€ Malattie delle denne 


Visite dalle ti alle 14 
Gratulte per I poveri a 


9 Via Prefettura 10 
a UDINE 
Telofono N. 309 


a 
2000002000000 


Collegio 


DANTE ALIGHIERI 


(già Silvestri). 


Udine — Viale Venezia 2) — Udine 








BAOLLINNLNLO 






















BOLO 


Aperto anche durante le vacanze 
autunnali con corsi compieti per gli 
esini di Ottobre, 

Per Programmi e  seliarimenti 
sivolgersi alla Direzione. 


AMIATA ETICA MIA 


Sciatica feumatica 
CASA Di SALUTE 


rei Giuseppe Munari - Titevio 


Comunicato 
da Tricesimo { Udine; 17 agosto 1909 
Byregio signor dott. G. Munari 
Treviso 
Un vilico mio conoscente, che è stato 
diagnosuvato affetto da schutica reumatica, 
vorrebbe sottoporsi ulla sus cura, ed è 
perciò che col miv mezzo desalera che 
Lei fissi la giornata in cui può accoglierio 
pregando che ciò sia «l più presto. 
quasi un anno chie îv non ricordo neppure 
d'aver avuto sciatica, quindi guarigione 
assolutamente completi. Colla massimi 
stima in: protesto devot, 
GIUSEPPE BISUTTI 
farmacista 







Ortopedia Meccanica 


Confezione su Misura ed applicazione nai ui. 


P. Rossi e €. - 


Piazza del Duomo 8 — di lato al Gabinetto dentistico del Uri 



































arianna rien is teniszit 






A TOA NAZIO POSEZVLIAZICSVZIAEVAARBOTTVCZ ANONIMA ZIA SONIA RIA ALDA RAZOAICRA 









In casi di epizoozia, ed'a dura pre- 
ventiva usando | Antisetticina 
Zaliani antidissenterica e anticole 
rica per eccellenza, avrete ls 
Juta garanzia di tener lontane, dai 
vostri pollai tutte le malattie...con- 
tagiose che spesso colpiscono sì.gra- 
vemente il frutto di tante ‘vostre 
fatiche. L’ Antisetticina Zuliani 
preparata a base dei migliori e più 
attivi disinfettanti con un alto tenore 
di essenza d'aglio, è di facile sommi- 
nistrazione nei pastoni, ed. aumenta 
potentemente la produzione delle uova. 


} Ì| | Il 
Il | | 
Una scatola bastevole per la cura 
Copa a 15 polli L. 2 per posta 


Premiata Farmacia $. Giorgio - Udine. 











ignoli Diana & 


—- UDINE +; 








PHBBRICI 3/2/2050 Cì 


MARCHE SPECIALI DEPOSITATE de 
Bicicletta Cellii 

LA GREAZIONE DEL:909:; 
Rappresentanti in tutto il Veneto | 


Rappresentante: per. Udine Città 





i) 















macchine da cucire - per maglieria - da serivere- fucili da caccia - casse 
a prezzi modicissimi al grande e nuovo negozio : 



























Dirce si sentì sollevata d'un peso 
allovehà la tavola fulevata, e tor- 
neta in salotto potò necuparsi ap- 
parentemento sfogliando i libri e 
gli albuo “sino all'ora opportuna 
per congetarai, 
. Quando fu sulla vin disse a su 
i ‘nustro Robeiito.* Povero cuore madre en voce quasi rauca dall’in- 
o, povera Dirce | terna emozione: — Come potrò 
‘ci Ut. simile amore è proprio mai passare la mia vita in quella 
tommovente, disse una delle si- casa splendida ma straniera per 
gnore, e fu una vera barbaria la mo, tra persone che non ini amano 
Separazione di questi fidanzati. Cosa e mi calcolano un'intrasa ? 
‘devono soffrire dell'enorme distan- — Sei stolta, Divee; la madro 
“ za, con nutizie rare e talvolta dif- del tuo fidanzato non dimostra forso 
fettose. Roberto daveva sposare ogni riguardo e molta cortesia per 
la signorina Dirce, è faro il suo te? 
«Viaggio di. nozze. in America! — Si si, fredda cortesia, rasse- 
. °° Nou ci fu il tempo necessa» gnazione forzata dinanzi all'imme- 
rio — ll fratello di mio marito, ritabile destino, ecco quanto io tra 
chiese d'urgenza l’aiuto di Ro- vedo nel contegno della mia futura 
berto, spiegò la signora Hard con suocera. E’ lui îl padre di Ruberto, 
leggero-:imbarazzo,- e- tosto racco- nou può neppure fingere egli mi 
mandando ai suoi ospiti un certo esita come fossi un’ appestata, egli 
dolce avviò i discorso su altro si reca altrove quando, per decoro 
del mondo, siedo alla sua tavola. 


di 
RAGIEI 


Parte di essa so l'è portata seco 











ine 














tema. 


Oh madre avveniva mi sgomenta | 
E che potevo fare! Robérto non 

inacciò egli di uccilorsi se riflu- 
sua domanda? 

— Bimba, cara bimba, queste 
sony piecole e insuperabili molestie 
a petto alla felicità della tua vita, 
Se ta amerai di tutto cuore Roberto, 
como dev'essere tra inoglie e ma- 
rit», tu aon vedrai e non udrai che 
lui solo, e non ti darà nola lacca» 
glienza più v meno fredda dei suoi 
genitori 

— Si, amo Roberto, lo amo ve- 
ramente, disse Dirce, mn così de- 
bolmento come volesse assicurarne 
se stessi. 

— dd allora pazzerella tutto va 
bene, disse sua madre che pure 
l'aveva udita, io ho sopportato ben 
dure prove al fianco del mio caro 
e diletto marito, ina ne avrei patite 
cento volte più per vivere con lui, 
L’amure vero è quello che sì ne- 
bilits col dolore, e colui che lo pos 
siede è benedetto dal Signore: nes- 


















CLIENTI VANO A 





cer 


sun re è più ricco di tul. 

— Îo ho pur udito narrare di 
parsone divenute infelicissime causa 
l'amore mamma! TPaci, taci. con- 
viene adattarsi a quel che Dio vuoto: 
hai ragione, quando sarò presso 
Roberto sopporterò e dimenticherò 
tutto, tutto! 

Entrarono nelle loro stanze; Dirce 
sì lasciò cadere su di una sedia sin- 
ghiozzundo : Oh mamina, qui solo 
sì sta bene, è vorrei rimanervi som- 
pre: Porchè Roberto ha da essere 


x 

Luigi passeggiava su e giù nella 
sua stanza, inquieto, nervoso, La 
domestica indarno l’ avvertiva che 
un signore dall'aspetto elegante 
chiedeva di parlargli. Egli aveva 
impazientemente risposto: 
Lasciami, rispondi che sono 
oceupat», infine ciò che vuoi. Oggi 
non posso, non voglio. 

— No, non poteva veramente 0c- 
cuparsi d'avide questioni legali, 


.ricco ? 








mentre fl suo 












Orario. 


corvello martoriato ferrazian, 
minacciava scoppiare, e Îl suo cuora Partenze da fi galà 
sembrava si Spoczanto tanto Re a° por Pontobia: Lusso 5.8; 4,4 a 
rano violenti le sensazioni che sane A. fihék I. 47.15; A. 48.40, SA 


livano a sottrargli Ja gola arsa, “PI Tiso (Via common 

— Se potessi almeno togliermi ser 
dal pensare? Se chiudo gli occhi, 
essa mi apparo, se voglio studiare, 
senza ch'io me ne avveda, mi spro- 
fondo in vani sogni, Non mi rimane 
che un sol partito da prendere : fug- 
gire e subito, Il mondo è grande. 
Se dovrò lottare e lavorare per 
crearmi una nuova esistenza in pae- 
se straniero, tanto meglio. L'occu- A, 15.20; D. 
pazione, la necessità mi potranno 
liberare dai fantasini cho turbano 
la mia mente, che tentano rendermi 
indegno di me stesso, Ma come scio 
gliermi repentinamente da ogni im 
pegno, da ogni dovere? 







4BA0; 47.60; 12. 40.8; Latina 
* Veumisa 7; 6; 


vidalo: 
Siaristo 





Arrivi a Udine, 
1AL4 DAG A. ta, 
10.40; LUNGO 10,47; AL 304, A 
da ‘friante Via commons): A. 70%; 1.4 
Ax 4020; ; Lusso 0,06; 
gnanni: 3.80; 17 
tà; La 

















Noi diresti sfelte 11, 
detlo 42.41 per Pontebba vi 4000 ni 












» ;, ulass . 

Continua, Col primo maggio fino 2 tutto. settori, 
tina Udine-S. Daniole trani festivi ;° Danti 
Lù ro 21.37; partenza da S. Bani leg 
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Mi 





, .ARIGRNERATORE DELLE FORZE) 
“a base dl Fosforo-Ferro-Calce 
Chinina pura-Coca-Stricnina 





i i 
(DI FAMA MONDIAL 


DI USO UNIVERSA 


Dalla Clinica e daila Scienza, per.i costanti; effetti curativi, è:stato riconosciuto 


Pigers: asclusivamenta all'U 





PARIGI, 14 Ruo Pordonnei « BERLIRO - PRANCIFORTE s/M = LONORA - ZURIGO, 


specialità 
nostri 


LE 


IL-PRIMO. RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA 6 dal SISTEMA: NERVOSO 





preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 





bambimì ‘ornisce i principii necessari al normale sviluppo idell’orga 


L'ISOHIROGENO è l'unico Ricostituente , che viene perfettamente assimilato in tutte le- sta È: 
igli'stottiachi molto deboli, e nelle maggiori infermità:riesce il rimedîo specifico per eccellenza, di azione 
ispronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato per' uso personale e, nei casi più ribelli, lo { 


o rimedio,essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene se 








nismo, 


nella SPOSSATEZZA dell’ESTAT 





RINFRANCA e CONSICI 


Nonrastenia » Gioroanemia - Diadeto « Debetecra sii 


GUARISCE: Tspetenenrancatiani Bualcranta. Malattie di sîomeco 


rimedie negli essurimenti, gel rostunzi vit fotbri della malaria e in ttiade 0 





Bottiglia coste IL 3- Par posi 
Riemann Car, ONORATO BAVTISTA » Farucaciu ttofieso del Corvo - frayali - 
papori 








L 6,88» 2 bott. par porta L. 1% = Bebt snotort par 


fiicto saatral 
ANO, 


gioni, anche 


pre alti ì poteri fisiologici; ni 















d’Italia (priv 


te prese 





dd Adidazi A. MANZONI è G. | 


armaceutiche, dala Disc x 
» anche delia Colonia Lritrea e della MR. Marina. 


hirogeno, inscritto uella Farmacopea Ufficiale del Regno 





Prezzo deile inserzioni. 


UDINE, via della. Posta, 7 - Mili VEL ASCONA, Yer XXIX sottomaro N. £ Lo Hi Gi car 
BARI, via Andrea da Back 25 - HOLO. Miaghotti, 3 - BERIA do, vialo staziono, 29 - Pr da pagina Doni I OR DI RRTTO SI ira 
BRESCIA, via Umberto 1, &, È - FIRENZE, via Giusoppo Verdi, 46 - ENJYA, "Prazza Fontana Ma- lion o spazio di mon. 7 punti = Corpo del gioriai 
rosa - LIVORNO, via Vittorio Emanualo, G4 - ROMA, viu di liowa, BI > VERONA, via s. Nicolò 14- Se AR GODI. 








: erRImoi 
ta d.stinzione accordata «alle 
are viene somministrato aif 





hh 





eno di Sanità 


egio di poche specialità 1) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
> giammai ragginnio nella sua potente azione crirativa. È 
a tulti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 





brevità riporliamio appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. 


Egregio 


E E NO, 





Non l'ho ancora ringraziato del dono 
mane fa, di quattro bottiglie d'Ischirogeno, 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia,a negligenza, ad altra ragioneo pretesto. È} 
ina al deliberato proposito di provure su di me stesso,ed a lungo, il suo trovato tera} 
‘co, per poter aftestarne în buona scieza e coscieuza, i verumente benefici effetti ottenuti, 


Signor Onorato Battista — Città, 
gentilissimo, che volle inviarmi molte setti. 


"Senza alcun dubbio, devo all' Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quali da anni nec 


ho mai avuto) il mialioramento delle 
uenza, della nutrizione in genere, 





igerente, e, d 


punatoni dell'apparecchio 
quale era, in principio novembre, assai 


a 


in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta:nel passato:ottobre.' ©» ‘ 


S'abbia pertanto i mici più sentiti 





«MACCH 





:» Avvisi..economici 
did Aîtittasi in Treviso Albergo rimesso completa- 


) mente a nuovo, Ottima posizione del 
‘mercato, 24 stanze, ampie’ sale per trattoria, due 
stalli, rimessa, vasto cortile. Scrivere : Tomaso Giove 
San Silvestro 1176, Venezia. 


re 


3. MACCHINE PER LATERIZI 
_.i Implanti Completi per fabbriche di laterizi il 





















1 vengono forniti come specialità da 

{ Ludwig Hinterschweiger jun., : 
{ i Fonderia e. fabbrica di 
i macchine ; 
È «Marie Valerie-Hutte» ‘ 


Lichlenegg 14 presso Hols 


(Austria 
Settentrionale). 


Si fanno prove di compressione e di cottura:in 
qualunque momento, coscienziosamente e colla mas- 
sima prontezza. — Offerte, prezzi-correnti e pro- : 
spetti gratis e franco. Î 
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PSR POLIZIN SIRIO EONANICTAN 


el “Prtoafo” Laboratrio Ci - Faria: "Pace 
LIVORNO sii 
polveri iaglesi ) E" il miglior. denti 
te Se ghe, conser varo i. denti i 
disinfetta ja bocca profumamolo. delizimeme ste E i 
taeca lo ‘smalto dei denti e- toglie Palito cattivo. 
uso non si sollre più di dolor di denti, OVONTAL 
dista spre fe. 2 — ODONTAL (Polvere) L. 


| Giaigione Carentita 


pallidezza del volto, 




















ed in brave {dopo 8 0 10 giorti 
Sara l effetto penefico) deli anemia 
2 olto, si ottinuo vol FERKO PAUELLI, cl 

efricacissimo e digeribilissimo) senza far moto ed in qua hi 
lunque stagiò; La di la palpitazione i enore, $i 












apart 








unicamente 


stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, #cc.: eseguiti 


Milano: :una studiata applicazi.ne delle 
nido glutine in modo da ren- 


Si vende da pertutto. 
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INE 


Esposiziono di Milano f 
TUTTI 1 MODELLI PER 


(E: 908 - 2 Grandi pro 
L. 2,550 SETTIMANALI - CHIEDASI IL 





SINGER E WHEELER & WILSON 


resso fa COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 


dI ad altre Onorificen 





Negozi In 
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a CASA ACHILLE BANFI 


merbite, Incide. brit- 
Me arnglioso - Frovatelo 









DAR 
Di DA 





pelle BIANCA, MORBI 
r6 RUGHE, MACCHIE, ROSSORI 











la nola, la vaglia di piang aervoso l''ipocondrie’ ecc’ fil 
ola, E conda” gec' 

‘Spariscodo e la malata ritorna it buona tali: + Fiac. 

L..2.50 (dura due mesi emesso ‘cirea) per ‘posta Frase, É 
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cin Pa 
presso È 
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n Farmacie e della Farm 
celil, Sorso Umberto, n. 13, Livorno. In iltine 
farmacie: Comuolli — Comm ® Mari sd 


Imbarràzzo di Sto 
cattivo, 
Emioranhte, 


fegato; Abno, 
irritabilità del 


Anemi: 
Cura 
con i 




















COMANDASI: . 
jon:Zulin Ariel iafall ilo. per. 
è è » ti igione-d 
CALLI'ATPÎEDI,A base di 40. sallegi d'rbimai. Loti al 
GONTRÒ ia STITICHEZZA, A 


I LeP illoled Celso dottaté da medici ed.istituti 
neri oficacia e proprietà di guarire radioslmont: 


'Elisirod 





eee 
L'Ecrisanty 













L'EII 


@ base di:€ 











e suo conseguenze 


Booca amara, 

Facce oongestionate 
Egzemi, Foruncoli, 

Carattere, 


razionale, Guarigione 


‘Caso 

preparati da È: DE: 

SI TROVANO IN: TUTTE LE FASMACIE D'ITALIA 

- Panzzo, : L85011, FLaconE pr 25 GRA 

| BIBIGERE- "‘GRAIN3S DE V, 





one ei 


IGREZZA, 





imaco, Digestloni diftielil, Fato 
resantezza di 
Ingorghi del: 
Rossori, ec0, 
Tristezza generale; 
fa, Appendicita, eco. 















Farseranz: 





olttà d' Itali: 





Il Fosfo - Strieno-- Peptone' Eliseo Del Lupo 


trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONECO RECOSTITVUENTE 


per antonomasia. 


NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma TRIONFANTE HA PER- 
CORSO ‘PUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz- 


zini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli 


gliano, De ‘Renzi, Cervello, ecc: ecc. riscuotendo il plauso di tutti, e nella 
pratica dei medici lenendo tanti dolori e rendendo Salute, forza, vigore 


ad ammalati di 


* ! Wourastonia, Esaurimonto, Impotenza, Paralisi, cc: Cone 
valesoonti per qualsiasi morbo. 
Trovasi in tutte le Farmacie. 


ATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 


Macchine per tutte la industrie di cucitura. —- Sì prega il pubblico di ‘visitare i nostri Negozi per osservare i lavori in ricamo di ogn 
con ta macchina por cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che ., 
viene mondinimente adoperata dalle famiglio nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 


tutto lo prinolpali 





- Società ialiana LANGEN & WOLF 


LOCOMOBILI a PETROLIO 


Gran Medaglia d'Oro;di S. M. il Ree Gran Premio 


oltre 8 Medaglie d' Oro dal Ministero d' Agricoliura, industria e Commercio 
Rappresentante Ing. Cudugnello, Udine. 








i ringraziamenti e ini creda con le messina stima 
ino GUSEPPE ALBINI dl 
di Fistolifa ariani: scola 


E. Dotvereità di Pinpeli 


Negozi in Provini 


Pordenone 


Corso Vittorio Eman. 


Cividale 


Vin San Valentino 








PRIVATE RAT NT BRA SP 


'RINOMA 
Preparati — 
ai Pepsi 


«CARLO. T0$ 


PILLOLE DI PEPSI 


digerenti alla, Pepsina 
geto-Animale 

LL 2 la Bocceta di 24 pil 
PILLOLE LATTUU 
L. 150 la boccetta li 
pillole lattifughe. * 
In tutte le Farmi 
presso i concessionari 
sclusivi A. Manzoni el. 
lano, Viu Paolo Il 
Farmacia già Maldifusi( 
lazzo della Borsa) diri 
petto alla Posta 
— Genova. 
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FRANC. -60G0 


Callista 











Fabbrica Motori a Gas « OTTO » È 
Milano 


Esposizione di Piacenza 1908 


Esposizione di Asti 1908 
Coppa d'onore e Medaglia d'Oro 









a quelle del Bacelli. Cardarelli, Mara- 
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n base di 
‘Ferro - China - Rabarbaro 
premiato con medaglia d’oro e diplomi d'onore. 
i Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e_ il migliore 
| ricostituente tonico e iligestivo dei preparati cousimili perchè 
;senza del Rabarbaro oltre d’attivare le funzioni dello stomaco, d'au- 
g'imentare l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce 


stitichezza cciginata dal solo 


USO: 


gliosamente l'appetito. 





Deposito in Ulline 
Fabris è O, 








Un bicchiere prima dei pasti < 
frendendone dopo il bagno rinvigorisee ed eccita. meravi- 
‘rovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 

Dirigere fe domande alla ditta 















Dia Sanorgnana A. 
îu AL ao gut 
è alle 17. si 
Migilio. 
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di faclie applicazione, 
Ogni facono contione : 
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Ferro-China. 




















2) int, AS 
F.lli BAREGGI — Padova. mi. Feacon 
presso i farmacisti Comessati, L. V. Beltramy A, \MGIRO SECURtIEnta. TONE 












UNA 
aggiung. cent. 30 se per i 
E' in vendita presso 
i chimicì tarmacisti 


A. MANZONI è 
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gota e Podottima 


ara SI 
MOUROUES,F 
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ALS” sopra ogni pillola. 
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a uri a 
ROMA, Via. di Plotra If 
I È i di dll Firenze, Bologna, Verond| 
I IQULUNI. — Sento: 


GITA PSN RR ATTI STINO, 


MiLANO, Via $ Paolo 
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